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NAPOLI: SCIOPERO NELlE FABBRICHE. L'FLM PER IL MSI FUORILEGGE 

Decine di migliaia ai funerali di 
Jolanda: "Pagherete tutto" 
Polizia e fascisti attaccano i compagni sotto la sede del MSI 

Gli operai, i compagni rivoluziona­
ri, gli antifascisti che sono affluiti in 
corteo per i funerali, erano decine di 
migliaia. Gli slogans contro la DC, 
per la messa al bando del MSI, e 
quello martellante « pagherete tutto » 
non erano solo i compagni a gridarli, 
ma l'intero corteo, migliaia e migliaia 
di lavoratori. Dopo il funerale, un cor­
teo di tremrla compagni ~i è 
diretto al covo centrale del MSI. La 
polizia ha risposto caricando 2 vol­
te. A dare man forte agli sbirri di 
Zampa re Ili c'erano i camerati degli 
assassini di Jolanda, che hanno at­
taccato gli antifascisti con bombe­
carta, mescolati e protetti dalle squa­
dre della questura. Mentre scriviamo, 
centinaia di compagni presidiano la 
zona, fronteggiati da uno schieramen­
to imponente di celerini e carabinierI. 

I nomi degli assassini di Jolanda 
Palladino circolavano sulle. booche 
degli antifascisti di Napoli fin dal 
giorno dell'omicidio. L'uni'co a fare 

orecchie da mercante per una setti­
mana è stato il questore Zamparelli, 
che antifascista non è. Ma ieri ,23 
giugno, i suoi uomini sono 'stati co­
stretti a concludere la prima fase del-. 
I 'iinch iesta con la cattura, avvenuta a 
Ischia, di Umberto Fiore, squadrista 
della sezione missina « 'Berta», che 
nel corso dell'interrogatorio ha reso 
piena confessione: l'autone materiale 
del delitto ,è lui, i suoi complici sono 
i fratelli Bruno e Gi'useppe Torsi, al­
tri 2 criminali del covo di via ·Fol'1ia 
che sono stati fermati ieri, e arre'sta­
ti oggi, pe'r concorso in omicidio e 
negli altri reati contestati a fiore. 
Da stamalle sono in carcere anche i 
fascisti Alessandro Peluso e Vincen­
zo Piccoli, accusati di favoreggiamen­
to e di partecipazione alla confezio­
ne degli ordigni. Questi sono solo i 
primi nomi; ora dovranno venire fuo­
ri gli altri: si . sa clmcertezza che il 
commando che ha inseguito l'auto di 
Jolanda, lanciando la bottiglia nell'in-

Dieci· compagni arrestati 
per antifascismo a Modena 

MODENA, 24 :..... Oggi a 
M~dena, tra 'le cinque e le 
sette del mattino, una de­
olna di compagni sono sta,. 
ti arrestati_ Il loro nume­
ro n~n si conosce ancora 
con sicurezza, ma tra di 
Ior~ ci son~ certamente 
quattro militanti di Lotta 
Continua, due di Ava.nguar­
dia Opera:ia. uno del grup­
po all3lrcbico Ceretti, e 
probabilmente tre del PC 
(mI). I mandati di cattura, 
f.irmati dal giudice Alba.. 
no, un uomo che ha già 
diverse volte inflitto con­
danne ai nm;tri miditanti, 
si rifel'li.scono alla mobili-

tamone antifascista del 31 
maggio. Quel giorno dopo 
il comizio di Tanassi, diri· 
gente regdiooale del MSI 
(che aveva parlato a dodi­
ci suoi camerati, sommer· 
so dai. fischi: di centinaia 
di compagni), i fascist~ 
avevano tentato un pro, 
vocatorio corteo protetti 
da un massicClÌo schiera.. 
mento di baschi neri_ Alla 
reazione dei compagni, ca­
rabinieri e poMziotti si 
scatenavano con cariche 
che coinvolsero tutto iI 
centro cittadino. Gli arresti 
di oggi, ad un mese dai 
fatti e sulla base delle te­
stimonianze dei poliziotti; 

si inseriscono bene nel 
clima che la DC sta crean­
do dopo le elezioni. Ed 
/)nche si vogliono attacca.. 
re la crescilta. deUa co­
scienza antifascista e la 
crescita delle lotte o-pera­
ie; nell'Emilia rossa la 
tollemnza, malamente giu­
stificata da necessità elet­
toraJ.i, ha permesso ai fa.. 
scisti di costruirsi una ba­
se per le loro provocaziD­
ni, di cui l'assassinio (li 
Alceste Campanile e la ge­
stione dell'inchiesta sono 
gli esempi più bestiali. Gli 
arresti di Modell!a bene si 
inseriscono in questo 
quadro. 

terno e ' assistendo poi impassibile 
alla sua agonia prima di fuggiire, era 
formato da almeno 8 persone. I 3, 
criminali che mancano nel conto de­
vono raggiungere subito i loro came­
rati a Poggioreale; il covo della Ber­
ta deve essere chiuso; i 30 « volon­
tari del MSI» che 'compongono la 
banda, che sono impuniti da anni e 
che hanno fatto da basisti all'omici­
dio, devono pagare; deve pagare il 
segretario della sezione Michele Fio­
rino, il famigerato « Faustino» che 
ha animato le imprese del gruppo 
dal '69 a oggi, con l'approvazione dei 
caporioni della Cisnal, della federa­
zione missina e di delinquenti istitu­
zionali ancora più illustri. Va infine 
chiarito il ruolo dei . ras dello squa­
drismo napoletano come Sommella e 
Sabbatino che hanno sempre fatto ri­
ferimento a via Foria. 

Le gerarchie miss~ne prendono lè 
distanze scaricando con la solita lu­
rida tecnica i loro sicari: un comu­
nicato della segreteria provinciale 
missina, pubblicato oggi dal fogliO 
di Almi'rante, pretende che Fiore non 
sia iscritto al partito, ma intanto met. 
te le mani avanti balbettando che 
« comunque il suo atteggiamento lo 
colloca fuori dalle posizioni del M'SI­
DN ". Se servisse, è lo stesso Fiore 
a svergognare i suoi boss: il suo pri­
mo gesto è stato la nomina dell'av­
vocato Antonio Mazzone, e Mazzone, 
guarda caso, è il segretario della 
stessa federazione napoletana che si 
affanna a dichiarare la propria estra­
neità. 

L'Unità di oggi riporta per esteso 
il comunicato de·lle confederazioni 
che invita i lavoratori a partecipare 
ai funerali di Jolanda e che con· 
elude con un generiCO appello alla 
vigilanza per la difesa delle istituzio­
ni, ma ignora il documento della HM 
che chiede la messa fuori leg9'e del 
MSI, e tutte le prese di posiZ'ione che 
sono venute in questo 'Senso. 

Oggi il popolo 
del Mozambico 
celebra, con 
l'indipendenza, 
la vittoria 
sull'imperialismo 

a pag~ 3 

ALFA DI ARESE 

Riassùnti in fab­
brica i3 compa­
gni licenziati 
La sentenza ha ordinato la 

. immediata reintegrazione al 
loro posto di lavoro_ Gli 
operai dell 'Alfa hanno assi­
stito in massa a tutte le 
udienze in aula 

Per tutte le udienze gli operai del­
l'Alfa hanno affollato l'aula dove si 
discuteva la causa dei tre operai li­
cenziati, Casu'cci, lopis e Piemonte, 
in seguito ad un corteo operaio che 
si e'ra recato nel centro direzionale 
ad accogl iere l'ambasciatore John 
Volpe. 

Nella sentenza si ordina alla dire­
zione dell'Alfa di reintegrare al loro 
posto di lavoro i tre operai licenzia­
ti. Questo è i I testo della sentenza: 
« La direzion'e dell'Alfa Romeo ha con­
testato ai tre 'ri'correnti tre circo­
stanze: 1) ingresso clandestino nel 
centro direzionale; 2) violenza alle 
persone; 3) irruzione con urla e schia­
mazzi in un'aula in cui si teneva una 
riUl1ione d'affari. <La ricostruzione del­
la verità dei fatti, sulla base delle 
sommarie informazioni assunte, appa­
re sufficientemente semplice in qu,an­
to i testi sentiti, tutti tra quelli indi­
cati dali 'Alfa Romeo, hanno reso de­
posizioni pressoché uniformi e nella 

(Continua a pag_ 4) ' 

Ripreso ad Ancona il processo agli assassini di Mario Lupo 

Non uogliamo solo la ricostruzione dei fatti, 
ma la condanna del fascismo assassino 
Dopo l'assassinio di Alceste Campanile e di Jolanda Palladino non sono tollerabili minimizzazioni dei giudici 

ANCONA, 24 - E' ri­
preso questa mattina il 
processo contro gli assas­
sini del compagno Maria­
no Lupo. Non si sa anco­
ra quante udienze saran­
no necessane e quindi 
quando il processo finirà; 
in ogni caso si può dire 
che siamo entrati nella fa­
se finale e decisiva del 
processo. I testimoni so. 
no esauriti; oggi e nei 
prossimi giorni saranno 
sentiti i periti, poi si pas­
serà alla discussione e al­
le arringhe degli avvocati, 
la parte più importante 
del processo. 

Questa ultima fase si 
apre con l'ipoteca pesan­
te delle affermazioni del 
P.M. Rinna-Danesi neU'ul­
tima udienza prima della 
sospensione elettorale. Il 
P.M. aveva risposto nega· 
tivamente alla sollecitazio­
ne della parte civile per 

l 'aggravante dei « motivi 
abietti» nell'assassinio. In 
altre parole ha rifiutato di 
considerare il fascismo co­
me movente dell'assassinio, 
confessando così la sua in­
tenzione di muoversi sul 
terreno dei motivi perso· 
nali, agitati così spesso 
dagli squadristi in toga 
della difesa. Questo fatto, 
di per sé enorme, è tanto 
più grave se considerato 
insieme al fatto che il pre­
sidente ha sempre tollera· 
to atteggiamenti provoca­
tori degli imputati - che 
sono persino arrivati ad 
interrompere un avvocato 
della difesa - ed è mol­
to attivo, anche con affer­
mazioni pesanti, a zittire 
la madre di Lupo quando 
si è alzata per ricordare 
a tutti che si sta facendo 
un processo contro il fasci­
smo. 

In realtà si vuole tenere 

fuori dal processo e dal­
l'aula quello che.la madre 
di Lupo rappresenta, cioè 
la mobilitazione di massa 
che attorno al processo è 
cresciuta e che ha nuove 
e importanti scadenze di 
mobilitazioni qui ad An­
cona, come assemblee nél­
le fabbriche, collette, ed in­
sieme l'interesse, la vigi­
lanza, e l'attenzione con 
cui tutti gli antifascisti 
hanno seguito l'andamen­
to del dibattito. Un movi­
mento di opinione che ha 
deluso le aspettative di 
quanti pensavano ad un 
processo condotto tra il 
disinteresse generale - e 
spostato proprio per farlo 
tra il disinteresse gene· 
rale - e che ha pronun­
ciato con chiarezza la pro­
pria verità e la propria 
sentenza: il processo Lu­
po non è solo la ricostru-

zione della verità di un fat­
to, ma il processo contro 
il fascismo assassino 
In cui va ribadito il non 
diritto di cittadinanza per 
il fascismo nella scoletà 
Italiana. Da parte dei giu. 
dici invece (basta ricordare 
la relazione iniziale di Pe. 
traccone, giudice a latere) 
emerge la volontà di fare 
del processo Lupo, il pro· 
cesso agli opposti estremi· 
smi, del clima di riss<l 
con le responsabilità indi­
scriminate. C'è il rischio 
dunque che questo proces· 
so diventi il processo del· 
ta campagna fanfaniana 
sull'ordine pubblico che la 
chiara sentenza popolare 
del 15 giugno ha definitiva· 
mente sepolto tra gli abor· 
ti del regime democristia· 
no. Quanto questa mano· 
vra sia credibile a pochi 
giorni dall'assassinio di 

Reggio Emilia, e ci sono 
« testimoni» di questo pro· 
cesso che sono stati in. 
terrogati ed uno arrestato 
e che dimostrano di saper· 
ne parecchio, e a poche 
ore dalla morte di Iolanda 
Palladino a Napoli è cosa 
che ciascuno può giudica­
re. Contro ogni manovra 
di questo genere, non solo 
dentro il tribunale, solo la 
mobilitazione di massa può 
lottare e vincere. 

Ancora una volta devono 
essere gli antifascisti a 
prendere in mano il pro­
cesso e a fare emergere la 
verità. La mobilitazione in 
Ancona deve estendersi ma 
non sono solo I proletari 
di Ancona che se ne de­
vono fare carico: già da al­
tre città si formano dele­
gazioni di an tifascis ti, l'ini­
ziativa deve continuare a 
svilupparsi non solo per 

garantire la vigilanza ma 
per estendere l'ampiezza 
della mobilitazione e del­
l'attenzione attorno al pro­
cesso_ I fascisti, impotenti 
al tribunale (alcuni sono 
stati interrogati per i fat­
ti di Reggio Emilia oggi, 
altri che prima venivano 
non si sono presentati), in· 
sultati e cacciati dalle 
piazze, come è successo 
al loro parlamentare Gril­
li in Ancona solo pochi 
g iorni fa, si ripresentano 
con la loro arma tradizio­
nale: ie ri hanno fatto e­
splodere una bomboletta 
.nel palazzo dove ha sede 
il PDUP. Avevano già fat­
to una cosa identica qual­
che tempo fa in una scuo· 
la, l'istituto « Giovanni Pa­
scoli », ma oggi, il Corrie­
re Adriatico, giornale di 
Forlani, si dimentica di di­
re che il gesto teppistico 
~ fascista. 

IL P;O'RTOGALLO' 
GUASTAFESTE 

11 grosso successo elettorale del 
PCI accresce fortemente il prestigio 
internazionale del « più grande parti­
to comunista d'occidente '}). Ma le ri­
percussioni sulle divergenze, sempre 
più acute, nello schieramento dei 
PC europei non sono affatto lineari. 
Il banco di prova di questa disputa 
resta il Portogallo. Dopo le nuove e 
pesanti battute polemiche del segre­
tario del PCF, Marchais, che hanno 
rinnovato al PCI l'accusa di elettorali­
smo proprio in un momento partico­
larmente delicato dei rapporti con 
Mitterrand, sono stati i socialisti por­
toghesi - d'accordo evidentemente 
con i loro confratelli francesi - a 
inasprire il dibattito, con la pubblica­
zione parigina di un numero speciale 
di « Republica», di una pesantezza 
estrema. L'edizione francese di Re­
publica pubblica la sintesi di unpre­
sunto documento di Ponomariov, del­
l'ufficio politico del PCUS, destinato 
ai partiti comunisti, e contenente al­
cune « regole" per la conquista del 
potere. Sia il PCF che il PCI hanno 
protestato vigorosamente, negando la 
autenticità del documento: ' l'Unità 
ne denuncia l'analogia con le trovate 
elettorali del «Popolo" democristia­
no sui piani K. Ma sul « documento» 
(e sui suoi precetti: sindacato unico, 
controllo delle forze armate, soffoca­
mento della stampa di opposizione, 
creazione di centri di potere «paral­
leli », distruzione dell'economia priva­
ta) in Italia si possono ricordare altre 
cose. Per quello che finora se ne sa, 
il cosiddetto « documento" di Pono­
mariov è la distorsione di un ampio 
articolo, seguito da altri analoghi, di 
considerazioni sul golpe cileno, che 
suscitò a suo tempo attenzione e 
scalpore per le critiche di fatto che 
venivano mosse all'operato del PC ci­
leno nel corso del governo di Unità 
Popolare a proposito della lotta con­
tro la reazione. Strada facendo, quel­
l'articolo (qualcuno, dietro la firma di 
Ponomariov, aveva ritenuto di ricono­
scere l'influenza del vecchio Suslov) 
diverme un « memorandum di Mosca 
ai partiti satelliti »; di questa campa­
gna, raccolta fino ai toni più grotte­
schi della DC (si pensi alle favolose 
« rivelazioni}) sui NAP e le B.R. come 
emanazione del KGB) sono stati pro­
motori i fascisti italiani, sopratutto 
attraverso il settimanale «" Borghe­
se ", sul quale filtrano sistematica­
mente, come è noto, veline del SID. 
(Un aiuto a questa campagna, assai 
citato dalla DC, che si attacca, come 
si dice, a tutto, viene regolarmente 
dal losco gruppuscolo di « Stella Ros­
sa ", che ancora questa settimana 
spiega fra l'altro che il nostro gior­
nale è «pagato dai socialimperialisti 
sovietici ,>!). Sempre utilizzando il 
contenuto - tutt'aftro che rivoluzio­
nario, naturalmente, e semplicemente 
improntato a/lo schema del « revisio­
nismo duro» - degli articoli di Pc­
nomariov, la destra nostrana aveva 
pubblicato cfamorose rivelazioni su 
viaggi segreti di Ponomariov in Italia 
presso il PCI, viceversa ufficiafmente 
annunciati. Che le divergenze fra il 
PCUS e il PCI esistano, è de/ resto 
noto; e /0 stesso atteggiamento della 
delegazione sovietica, capeggiata ap­
punto da Ponomariov, al congresso 
def PCI le ha addirittura ostentate. . 

Se abbiamo ricordato questi prece­
denti, èperché definiscono eloquente­
mente una farsa ormai incontrollabile. 
In particolare, il PC I, che ancora di re­
cente ha rinnovato la sua fervida ami­
cizia con Soares, si trova di fronte 
un 'iniziativa del PS portoghese, con­
dotta per giunta strumentalmente in 
un altro paese europeo, che ripesca 
tal quale l'armamentario propagandi­
stico non solo di Fanfani, ma della 
destra fascista in Italia. Applicare a/­
la particolare solidarietà fra Berlin­
guer e Soares if detto «dimmi con 
chi vai ... » porta a conseguenze di­
sastrose. E' la tentazione che deve 
aver sentito Cunhal, il quafe ha rotto 

i freni nella sua polemica col PC/, 
spiegando che il riserbo (assai rela­
tivo peraltro) osservato fin qui era 
dettato dalla volontà di non danneg­
giare il PCI nel corso della campagna 
elettorale. Congratulandosi per il vo­
fo italiano, Cunhal trova il modo di 
aggiungere che « se /a posizione as­
sunta dal PCI a proposito del Porto­
gallo gli ha procurato 1'1 o lo 050% 
dei voti, i nostri applausi non vanno 
a questi voti". Cunhal ribadisce che 
le prese di posizione del PCI stimo­
lano non le forze della rivoluzione ma 
quelle della controrivoluziorie. L'Uni­
tà, più imbarazzata che mai, farfuglia 
che le posizioni del PCI non hanno 
niente a che fare con un calcolo elet­
torale, e che /'inflazione di pronun­
ciamenti antiportoghesi che lo ha 
caratterizzato era richiesta « dai no­
stri compagni, dai lavoratori, dai cit­
tadini italiani" (possiamo dubitare 
che « i compagni" richiedano quel 
genere di prese di posizione?) e che 
sono inevitabili perché riguardano 
« questioni di principio" (appunto!). 

Durissima - com'era ovvio - è 
la reazione del PCF alla provocazione 
del numero francese di « Republica ". 
Delegazioni del PCF hanno chiesto 
conto della pubblicazione sia ai gbr­
nalisti francesi che hanno ospitato il 
Republica (e . che hanno declinato 
ogni responsabifità) sia direttamente 
a Soares, che avrà qualche difficoltà 
a districarsi. 

Come abbiamo già riferito, sulla si­
tuazione portoghese era intervenuto 
l'altro ieri il vietnamita Nan Dhan, 
denunciando il ruolo controrivoluzio­
nario di Soares. 

Suf Portogallo pigola infine (sem­
pre più piano) la solita R.R. sul Mani­
festo, con un malinconico guazzabu­
glio sulla fase di transizione, che va 
da una concezione della storia come 
il dittamo di Gian Burrasca (<< La sto­
ria, quando preme, trova i suoi agenti 
siano o non siano le for4e politiche 
per definizione e professione ») a un 
t.occante finale schilferiano (( Che un 
pugno di soldati portoghesi, nel fuo­
co di una tempesta sociale e popola­
re di potenzialità e urgenze crescen­
ti, sia più avanti di tutti noi, resto 
di Europa, sarebbe confortante, se 
non facesse paura la sua solitudi­
ne »). 

A questo resto di Europa è volato 
in soccorso dalle colonne dell'Espres­
so Giorgio Bocca, ammonendo i « gio­
vani di Lotta Continua» a rispettare 
la « libertà di stampa» (la stessa per 
la quale i « giovani di Lotta Continua ,. 
chiedono soldi, come Giorgio Bocca 
ha cura di ricordare). 

Specialista dell'universale, Bocca 
non sente evidentemente il bisogno 
di documentarsi, e di cavar via la 
maiuscola alla libertà per cui si bat­
te. Se avesse letto il nostro giorna-

(Continua a pago 4) 

Pubbholli'amo ogg~ una pa'gina 
dedi'cat>a al convegno ope'rati.o, e 
rinviamo ·a domani 'l'a cOrWi1nuar 
zi'one 'delt:l'a,rt'ilco,lo sul'la 's'ituazio­
ne pal.iNca. Domani 'iii giornale 
us'Citrà fortuno,samen1e, 'con 'la 
carta ottenuta iln pre1st'ito, ·a so­
Ie 4 pagine. t"interruz,ione o ,la 
r,iduzione detl·le pagine <Ci pone 
gravi'ss'imi prolJlemi. Ne'i 'Prass·i­
mi giorni dovremmo ·regola'r­
mente 'proseguir'e 'con la pub­
bi icazione del materia!le destina­
to ali 'C'cmvegno operaio. La s'i­
tual'ione po'liti/ca è 1'81108, in ge­
nerale, da ni·choiedere 'iii mass'i­
ma spazio di informa'Z'ione e d'i 
di,saussiolne. Ne" numero di 'do­
ma'ni uscirà una ipa'gi'na spec'ia­
le "LJlllla mensa prCjleta'ria ,di Na­
polli, che esontiamo a 'leg9·ere e 
a diffondere con 'impegno. 

COMITATO NAZIONALE 
Il comitato nazionale è con­

vocato per sabato alle ore 9_ 
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PER IL CONVEGNO OPERAIO DI LOTTA CONTINUA (NAPOLI 12-13 LUGLIO) 

La prospettiva 
e g'li' obiettivi 
delle 
lotte 

1) In tutte le fabbriche litaliane i ri­
sultati delle eliSi'Monrl. del 15 giugno sono 
stati: accoltli come una grande vittoria 
operaia, come una 'Vittoria deUa unità di 
classe, che in questi armi si è andata 
costruendo intorn-o aHe >lotte, e dell'auto­
nomia operaia. il ra!Pporto ohe passa tra 
le lotte ed Ì'l voto è stato visto dia. tutti 
come un rappol'to di CllJl.ISa ed effetto, 
anche se nessuno ignora, anzi; tutti di· 
scutono, le conseguenze che il voto del 
15 giugno avrà sullo sviluppo ulteriore 
della lotta. . 

I rÌsuItati del 15 giugno hanno aperto 
a IÌMei1I'O di massa una g-ra!l1de Ò!ÌSÒUssio· 
ne politica: milion± di proletalr1i:, e non 
più una ristretta avangTUardia pol.iiticiz­
zata, hanno eorretta.mentei:llIdividuato il 
ouore del problema: è ,iIIl corso in Ita· 
lia un trapasso <id: ,regime a cui le eleo 
ziloI'lli! del 15 giugno mImO .concrebatmente 
dato il via. La Democrazia Cristiana 
non è già da ore in gl'ado di garantire 
ai padroni ilta1iJaJni e aH'i..m(pe:rdal.iSmo USA 
qtUelLai sta'bi.'!JiJtà polirtica obe per trent'an­
ni ha costi,tuito la sostaI1llJa oontrorivo· 
luzi:onaria del suo domil1!ÌlO. La liIqw:.da­
zi'one del do.rniniJo democri:stilano, stretto 
neIla m'Orsa de'ila crisi m'OndiJa:le e del:la 
f'Orza della lotta operarlia, :aJpne le porte 
,ad un goveITIO dii. si!l1Ìstra che abbia nel 
PCI, vero benefh1ariiO anche a lirvello elet­
torale dello spostamento di voti provo­
cato dalle lotte, H suo asse centJralie!. Nei 
t~rmini elementari quanto corretJti di 
q~sta dÌISCUSSÌone dii massa, H ri.ferimen­
to a~le lotte è l'alSpetto oentrale, diJret­
tamelnbe legato all"esperi.enza personalé"di 
d..lascuno dei' prolebari che sono stati 
protagonisti! del processo maJturaroo in 
qu~ti 3lIl!Ili; ,il riferiimemo l8Jlla iinea po­
liotlica uiificiale del PCI ed alla prospet· 
Uva delineata d8Jl suo gruppo diJ:rrugente 
neI 00l'S0 den~ultimo congnesso è presso­
chéassente, o resta ;patJrwond.o r]stretto, 

. e for.temente ridimens'kmato daillo ~vi1up;. 
'po concreto degli avvenianenti, di un 
rlstrebto numero di qlOOdni mrettamJEmte 
legaJti allai lilll'ea del ;partilto. 

Il compromesso stonco è del tutto 
assenrte non 0010 nei più recenti: docu' 
menrti! U1fficia:li del PCI, ma, in mod'O ben 
più signilficativo, dal dJilbautito di massa: 
re ebezioni del 15 giugno l'O hanno defd.­
nl:tlvamente sepolto. 

, Quels<to trapasso di J'"egime non può 
essere né 'a;utomatioo, né pacifiteo, né 
graduale: i~ suo compimenoo è , intel'S,­
mente af,fddarto alla lotta: :alla capacità 
del movimen1x> di p,spondere e ricacoiia­
re 'le sortite reazi:onarie <Xm eUÌI la bor­
ghes.:a o una parte di! essa ceroherà di 
reagi!re alla cocente scoilifitta che ha su­
bilbo; alla CaJpacità . di fermane l'attacco 
allJe con'<ifzioni! dà. vita ed alla occuplllZio. 
ne in progcmmma da teJIl(pO, che i padro­
ni avevano decilso di rimandare a dopo 
il 14. giugno e ohe oggJi viene a :scaden­
za' mOlltilplicaoo e accele'rato da1l1e1ffetto 
di ~ico che le elezioni haruro avu:to su 
una lal'ga componente della borghesia e 
dai capiot>a.lil<;.ti; alla capaoirtà ili dare al 
movi:mento <ti o1asse, ana lotta opemia, 
alla loota socia1Je, I1iIlla mobilitazione 3111-
J;ilfasci'sta i\lIla dimeilSione generale, in 
grado di metbere dn campo 'tutta la for­
za di cui il proletar.i'alto dilspone. 

IL RINNOVO DEI CONTRAITI DI 
LAVORO 

Quest'ultri:mo ptmto, la dimensione ge­
nerale della lotta, ha di fronte a sé una 
scaden:m precisa: il IlfrmlOVO dei contrat· 
ti di, lavoro, a pairtire da quehlo dei 
metalmeccanioi e dei chimici, òhe costi­
tuiscono il cuore di ogni oohierrurrlento 
di classe. 

Nel non far s16ttare questa scadenza di 
l'Otta, con una scelita che in pratica cor­
mponderebbe al1a deorsione di concedere 
ai padroni: e alla DC la tr.egTUa nOO8&­
sana a portare 8JVaInti lÌ loro attacchi an­
tilproleta'11Ì e j, 'loro piani di ri'Vlincita rea­
zionar,ia; nell'investire questa scadenza 
con i contenuti e gli 'Obiettivi di un pro­
gramma generaba venuto a maturazione 
in maniera lalrtico13.1ta dentro ,le lotte e 
l'irnzm.1liJva dal balSlso degli ultimi mesi!; 
nel co1lega:re fino a faTIle una cosa sola 
questa scaderuza questo ;programma e 1a 
prosp:;ttwa ipOlibica generale di un cambio 
di regime in Italia, deve senti!rsi impe­
gl!1ata !.in da ora, con tutte le sue ener­
gie, l'avaI1lgU8Irrua I1ÌlVoluz1onaria e di 
classe del proletariato, e la nostra or­
ganiz3azioIll3 u,n primo luogo. 

Dall'es:to dello sc'Ontro contrattua:le di­
pendono, in ultilma analilsi:, tanll:;o l'effet· 
tiva liquidaziIone del regJilme democri&tia­
no, spinto' dalla forza del'le cose agio­
cara ancora una volta. dlietro 'lo scudo 
dello <schieramento impel'ÌlaI'ilsta inter­
l1J2:2i.onale la caITta di una ri'VÌ!l1cita rea­
zi'Onaria nella form·a di eleziloni antici­
paJte; tanto la sorte dei progetti di ri­
strutturazione 'portati avanti dal grande 
capitale, che dalla mancanza di un inter­
looutore politico e dii! una garanzia di 
<S1Jab~lità a liilVello governativo, sarà por­
ta:to ad acceI1Ituarne l'aspetto di intesa 
tra « parti sociali», cioè gelstita dilI'etta­
mente dalIa Confindustria e dai sinda­
cati 'al dii fuoli della tradizionale miElI­
dltazione pòl'iMca di questo prog>ramma. 

Da'l'l'esito deHo scontro oontrattuale di­
penldono infine tJarrJito la prospettiv.a di un 

• operaie 
goveT!l1o delle sinistre in lta:lia, ohe non 
ha possibilità di affermarsi al di fuori 
di un movimento di lotta che sbarri la 
stJrada alla reazione e che portJ1 a com­
pimento l'a crilsi deH'appamalto di d'Omi­
nio democristilalIl'O, quanto la fol'IT1a e 
la natura di questo governo, cioè la 
pos&ibilità per il movimento di, classe 
di oondiZiionare tI programma e il com­
portamento in misura supi8lriore i3i quan­
to esso di fi3itrto sia po:r.taJta a subor<l:Ì­
narsi 'ai pl'Ogra:mmi della riJstrutturazi:one 
capitalilslta. In quesm te.I'Iffi.Ì!I1Ì la discus­
sione sui contratti è stata di fatto 
aperta a livello di massa datl'esito delle 
elezioni del 15 giugno. ':A2\r noi non si 
tratta più di sollecitare una discussione 
ancora carente o ancora pre'Vlllllentemen­
te concentrata suglii' aspetti particolari 
dJ3'lla oostJrumone deH'a latta; &ii tmtt6 dii 
intervenire con una linea ed un o11Ìen­
tamento uniJt:arilo in una dÌISCUssione ge­
nerale >che è ormai 111 pieno svol!ginlento. 

LA LINEA RIVOLUZIONARIA 
E LA LINEA REVISIONISTA 

2) All'interno de!1 movimento operaiQ 
e proletano, due lIi1Ilee sonI() veruute a con­
fronto nel corso degli ulitiiIn!i! tempi iIIl 
modo sempre più ,precioo ed ora le ele­
zioni del 15 gilugno ed iJ. carettere politico 
general'e · della 'Prossima ooaderwa con­
tJrattuale le mlettonlO in evi(le!l!Za in tut­
te le lOTO oonnessiom. 

La ,pruma corrilSpOndeallo sviliUJppo del­
l'autonomi'a opèl'aO;a j,n turttr i o3lllllpi: è 
quelia, da IlIoi chiaramente. individuata e 
analirl:zata nel nostro congresso di gen­
nai'o, ohe 00 portato ad una vigorosa cre­
scita dal basso dell'iniziatiiva operaia 
e degli obiettiJvlt <Irl: un progmmma gene­
rale dentro le scadenze di lotta pr'Omos­
se dai sindaoaM e .imposte dialila !forza 
del movimento negli ultimi due - armi. 

In questli mesi l'Ì!IlÌZÌlatMl'3. autonoma di 
classe ha concentrato i suoi sforzi nel­
l'es,tensil(me e ne~l'iIl!tensdJf'ÌCazione, a 1i­
v,eHo dì ,r.8ipal'to, dIi! squadra, di! una ri­
sposta punrtuale .ed arrticdlata ai program­
mi della ,r1stilutturazi'One. oalpÌlta1istica; si 
è sv,rh.lIppato così un mov-iJmento che nelle 
sue .punte più aJVa1lZate, come laFIAT e 
-l' ALF A o l'a MontecliJson di Obtana, pOilia 
già o'&,gi concretamente ai lVerbiioi sinda­
oali come a tutta .1a classe i'l proiblema 
del ;suo sbocco nella lotba contrattuale, 
oontrastandD con i f,atti tanto il disegno 
di una posticipazione o di uno slitta' 
mento dei contratti, quanto qUleillo dii 
un l'oro generaile svuotalIIlenoo , daJi 'oon­
tenuti decimvi per lo svi'luppo della f'Or­
za operaia. 

L'altra 1inea corrisponde alla pmtica 
con cui:, dallo 'sci'Opero dei fiOOhIi: dJell'an­
no scorso, all'aocordo FIAT, all1a verten­
za general:e, i vertici e l'apparnto SIindar­
ca:le sono stati 'sistematicamente impegna­
ti nel <tJenrtativo dì espropriare Lai classe 
operaia deHa gestione della lotta:, dai suoi 
obiettivi, delle sue scadenze. Questa linea 
trova oggli, nJ~11ilpote.sd: più volte yentila­
ta dello slittamento dei contrwttJi, o della 
loro V'Rnifilcazione in un accordo-quadro 
compl'es8Ì'vO, la sua formulazione ptù com­
piuta, più provoca1x>ria, vemo Ji.l mow­
mento, ma anche più lontana claile conldd­
zi'oni della. sua realizzazionJ8'; mentre ha 
trovato nella apertura di una serie di 
vertenze generalIi dai oontorni e dai 
contenuti indefiniti ne vertenze Parteoi­
pazioni Statali, trasporti, energi3l, chimi­
-ca, ele1JtJronica, lavorii pubblici, a@licol­
tura; e rpoc ancora, MontediSon, Cam­
pan~31, fino alle v-ertenze prOViinoiali e di 
zona) lo strumento per perseg;uire una 
serie di obiettÌ'Vli: l'Ogorare il movimento 
contrapponendo una falsa lotta generale 
a1'1o s'Vi<htppO del'l'inwi.atliva autonoma eli 
fabbrica; devdnre l'atterwione verso obilat­
tivi generali di {( r.ìconverstone produtti­
va}), la cui gestione sfugge al cO!l1trollo 
della Cl'<l.SOO ope!13JÌa; lipotle'Oare con que­
ste vertenze ;i contenuti e gli! stelssi tempi 
di apertura della l'Otta contrattuale -
che è la sostanza delle cose decise al re­
cente convegno di Rimirui: - e infine, 
giustificare in . nome degld. acoordi con­
clusi o deHa necessità ili « vincere» sul 
tlerreno deflÌI1!Ìto da queste vertene.e gene­
rali:, i gralVliS'simi cedimenti che la ldnea 
sindacale si appresta a realizzare sul 
terreno della 'g'aranzia del posto di :lavoro, 
della mabiQ1tà e dB'lla {( elJ3Stie'1tà » del fato 
tore lavoro;· cediJmen1:iì apertamente teo­
rizzati al Oonvegno di Rimini. e sintetiQ;.. 
zati nellia formula reazionaria: « La. fabbri­
ca non è il nostro oam.panile}). 

GLI OBIETTIVI 

La contrapposizione tra queste due li­
nee si articola in ogni aspetto della 
lotta e si esprime chiaramente sul terre· 
no degli obiettivi. Alcuni esempi, che il 
dibattito di prepal'azione al convegno 
dovrà svòJJuppane quanto più estesairnen­
te possibile, sono già a diretta portata 
dell'esperienza 'Operaia. 

SALARIO_ Il pl'iimo .posto in termini 
di impol1tanza in questo dibattito va da,. 
to al tema del salario e della lotta contro 
il carovita, perohé è quello intorno a cui 
può essere costruita la massima unità di 
ClasSl~, tra operai occupati, disoccupati, 
l3Jvoratori preca'l1i e a domicilio, tra ope­
rìai delle grandi e delle piccole fabbl'iche, 
tra lotta di fabbrica e lotta sociale. 

La spinta s8llariale in questi mesi si ' 
è fatta s-trada, dentro l'·iIIlizilativa autono­
ma di classe, attr8IVers-o la 'lotta ,per a 
passaggi dJ~ catl::::gor1a e di i,ivello (che 
hanno l'aspetto salaI"Ì/aÙe come loro pri­
ma e fondamentale oontenuto), attraver­
ISO la r,i.vendilCa:zione della perequazione 
salariale, attraverso La -lotta aziendale 
per il pI1emio di produzione o per la 
14a mensHttà, ma ailiche attraverso la 
r-ichiesta, diffusa an>che se non 'ancora 
generale, dÌ! amneIllti secchi in paga base. 

N er modo in oui l'autonomia ope~ia 
arrilV'a alla for.mulazione dene \Sue richile.­
ste 'salaria:li -in Vli!Sta dei contratti, sono 
contenlU!ti .i seguenrti punti. Gld. aumenti 
sahari'ali devono essere ,forti, uguali per 
tutti - o inversa.rnente ,propo.rzionali -
sulla paga base ,e defini<ti in cif-ra. Non 
devono essere in nessun modo ISOggetti 
a « rilassorbimenti » e Idevon'O essere 
sganciati tantto dalla pl'Oduttruvità - ri­
duzi:one o elJaninazione del cottim.o e di 
ogni forma dii incentivo - quanto da:lla 
pI12Senza - 'a CUi l'aocordo sulla con­
tingenza ha cel'cat'O di -legare l'aumen­
to delle 12.000 lire. 

I superminimi devono essere perequa­
ti e passare in paga base; i passaggi di 
livel'lo devono esser-e automatici; il ven­
t3lglio dei li.velLi deve essere flidotto; gli 
soatti di anzianità devono essere legabi 
all'anzianità di lavoro e non a quella di' 
,a'3ÌJenda o di olassiiicazione. Il lavoro 
stra:ordirrraoo e festJi.vo dev!3 eSsere abo­
lito o ridptto; va co:mu:nque rus:ncen­
tÌ'vato attreveMo il congelamento delle 
m3lggiorazioni. 

La linea sinlClacale è la negazione dra­
stic3I di questa iìnpostazione: la defnL 

Zl;'one tn o;ara deglli ,aum'enti ,conJtrettuali 
viene l'asci'cllta. all'uItimo posto, sU!bordi· 
nanidone dmplilc~tamente l'entità a « quan­
to si sarà -otJtenuto sulle altre voci»; i 
superrrllnimì n'On vengonQ 'IDtJacoaM: se 
non atJtraVla'flSo l',introduzione di nuovi 
naralIIletl'i ohe di fatto aumentano .H 
ventaglio dei aveni!; ~ passaggi di livello, 
nell'ambòto di una .generale reV1ilsione del­
lo inquadramento unico che alltro scopo 
nO!l1 ha se non quello di impedi'l'18! agIi 
'Operai di famiUarizzarSIÌ con esso per 
neutraliQizarne i meccanismi, vengono su­
bordinatli. a faJttori crnne la rot32Jione 
l'arriochimento delle mansioni, la pro: 
fessiona,]ità, }a « responsabHttà», e di­
ventJano, come vedremo in oogJUiIto, fat­
t'Ore incentivante per spianare la s.trada 
8Jd una riconquil<rta padronale del'la mobi­
lità e dell'elasU'cità del lavoro, oioè della 
libera <llisponilbili.tà sulfu. iabica deg.Ii 
operai; sono previste 'le più ampiJe e di­
verse forme di « assorbimento». che, ol­
tre ,a decurtare gli' aumenti contrattuali 
di buona paflte delLa loro .sostrulZa, hanno 
l'effetto iimmediJato di teI1lzre dmpegnato 
il movimento nella toro defin1!zione per 
un l'ungo periodo dopo la fiI'lffia del con­
tratto, come ha mostrato l'esperienza 
degli ult1mi due llll1!ll~; vengon'O ;inclusi 
tra le voci soggette ad assorbimenti gli 
aumenti str'8ippalbi con l'accordo sulla 
contingenza, come l'accordo sulle pen­
sioni ed ancor più l'accordo per il con­
tratto degli erettrici hanno mostrato· nel­
l'ambito dÌ' una reVÌSlÌone del'l'istitu~ de­
gli scatti di anzilarntà che facH~ti la mo­
bilità del ~8IVoro, si tende ad un loro con­
gelamento più che ad UnI loro sgancia­
mento dall'anzianità di azienda_ Sugli 
straol'dinari nessuna parola ienna è stata 
detta fi.nora, mentre una serie di accorru. 
aZ!'endali che concedono al p3Ò!I'One mve­
rosim~li monti-ore di straordinar.io la­
sciano adito ai peggiori sospetti. 

LA QUESTIONE DELL'OCCUPAZIONE 

Il problema dell'occupazume è i!Ildub­
biamente il centl'O dello scontro di olas­
se iIIl questa fase, ma oome si è detto 
non ,può ~ere affrontato se non ,in 
stretti<ssima cOImessione con g-h 'Obiettivi 
su cui si costrutsce l'unità del mowmen­
to e iIIlnanr,if"tutto quello del salario. Sul 
terreno della lotta per l'occupazione gli 
ultimi mesi hanno visto uno sviluppo 
straordinario della organizZlazione auto­
noma dei ddsoccupati, di: cui i ilisoccu: 
patt ,s'd i corsisti di Napoli sono senza 
dubbio l'avan'gu'ardia. Questa la.r.ga e ma.­
tura cosc!Jenza di classe dei disoccupati, 
de1 'lavoratori precari', dei lavoratori a 
domòcilio, dei giovani laureati e dJiJplo­
mati ,in cema di prima occupazione (le 
cui lotte i!n nessU!I1 caso possono essere 
tacciate di cOl'porattvismo) sono un fa.t­
tore di forza dea:siNo per la lotta degIi 
operai occupati, per la prima valta in que­
sto ctopogJUerra n'on trovano p~ù neH'eser­
cito dei disoccupati una masSi31 a disposi­
zione del ca.pitale per indebol1ire la loro 
forza contrattuale. QUJel9ta novità fonda­
mentale sulla 'strada de'll'unità di clas­
se del proleta.r'wato, -largamente l'i!flessa 
anche nel rislilitwto elettorale, non deve 
però rovesciarsi IlIe'1 suo opposto: in un 
ced:mento cioè da parte dei lavoratori 
occupati che di fatto tolga spazio e for­
za alla lotta dei proletari disoccupati 
per il posto di lavoro. 

La forza dell:a lotta !per l'occupazio­
ne sta innanmtutto neNa difesa intran­
sigente del posto di lavoro da part~ 
dei lavoratori occupatt. Questa dilfesa in­
transigente è la condizione ultima della 
forza di tutto il proletariato; inoltre, ogn,i 
cedilIneIllio dei layoratom occupat~ sul pro-

blema del la.voro straordinario, della 
intenatà ds:llo sfrurttamento, della mobili­
tà del lavoro è di fatto un'O ostacolo 
all'assorbimento di nu'Ova occupazione 
e quindi un attacoo oggettivo alla lotta 
dei disoccupati; wceverSla, ognli conqui­
,sta dei 18JVol'atori occupati sul terreno 
del1a riduzione d'oraI'lio, della 'I1Ìduzione 
della fati(:a, della ,rigidità delta forza la 
varo va ,mIla direzione opposta. Ogni 
spostamento dà! un lavoratore occupato 
da un reparto all'altro, da una lavorazio­
ne aU'altra è ad un tempo uno stru­
mento 'in mano al padrone per distrug­
ger,e l'oI1ganizZl3Zione e la forza operaia 
in fabbrica, uno strumento per intensic 
fi.care lo sfruttamento la quindi ridurre 
i'l numero dei lavoratori ,occupatt, ed din­
fine uno strumento ;per eviltare l'assun­
zione di nuovi 'operai dove le esigenze 
Produttive lo richiedono_ 

Su ,questo terreno lo scontro tra le 
due linee è più aperto che mai ed inve­
ste :. temi fondamenta:li delY'orario, del'la 
mobilità, degli or,gam{}i. 

Alla lotta quotidiana Ò!~g1i operai per 
l'O'ccupazione che ha la ISUa: premessa 
nella d:1:esa del ,posto di 'lavoro e dene 
condizioni del proprio '18JVoro, ~a linea 
sindacale contrappone 'la lotta, e, pi,ù che 
la lotta, la. trattativa, per nuovi inve­
stimo'l1ti, acc-in!gendDsd. a sventiere in carrn­
bio dii accordi e promesse genel'iche 
le oondizioni stesse da cui nasce la for-

. za 'operaia, rooè la r.igidLtà del lavoro. 
Quanto sia 'Suiloida e antioperaia questa 
linea pol>itica, che ha dI S1UO primo ante­
o:xiente nell'accordo aziendale del 1970 
alla FIAT (che con'Cedeva al padrone una 
deroga sul1a ridU'ZiO!l1e del1'orario -elì la­
VOTO in cambio dell'd:m.pegno a nuovi in­
vestimenti al sud, per,altro in grnn parte 
già programmati) lo s' può constatare 
ora. Non solo quegli ,i,mpegni non sono 
stati ,rispettati, come non lo è stato IlIeS­
suno degli 'accol'di sui nuovi Cnvestinlen­
ti (cÌ)e av,rebbero dovuto realmare IliOn 
meno dì 80000 nuow posti di lavoro) con­
clusi negli ultimi due anllÌ'; ma una parte 
d=gli impianti a suo tempo costruiti 'al 
Sud sono oggi IÌn VÌIa di SIIloOOliJtazione, 
con l'assenso esplioito, come nel caso 
della FIAT di Tennoli, del sindooato. 

VediJamo ora il problema dell'ORARIO, 
della MOBILITA' e deglii ORGANICI. 

L'obietti'Vo della riduzione dell'orario di 
lavoro e della fatica si è fatto strada 
in quzsti mesi attraverso la lotta per 
l'aumento delle pause. 

Per la mezz'ora pagata neill setJtori: dove 
l'orario effettnlVo è ancora di otto ore e 
mezza, nel1a autoriduzione dei flirtmi e 
della produziol1Je, e, soprattutto, nel ri­
fiuto dello IStraordinano e nella mobi:li­
tazione contro di esso. In ·tutti questi ca­
si il collegamento tra la r,iduzione del­
l'oflap:o e l'aumento dell'occupazilone ere 
esp11cito- ed intffiwionale:. 

Ancora più importante è stJruta la ri­
sposta alla cassa integl'azione, percepilta 
da tutti gli operai come un tenta>tÌlVO del 
pad'rone dì r.idurre il monte complessivo 
delle ore lavorate: a spese di alcuni :per 
sfruttare meglLo gli altri, in forme unrIa­
terali ed arootrarie, in modo da riicacci:are 
gli operai nella condirzione di laivorator.i 
precari aRa mercè del padrone e dellie 
« eJs:lgenze del meroato ». A questo disegno 
g1i operai hanno contl'rupposrto, con cre­
sce:rute consapevolezza, 'la rÌlChjj:;sta del 
SUD pa.galIIlento al 100 per cento, il rifiu­
to della oassa integraaone, la richiesta 
di trasformada in una. riduzi,one gene­
rale di orar,io 'a parità d i! sal'arlo uguale 
per tutti. Nell'obiettivo dibattuto - alla 
Alfa Romeo - lo scorso autunno, del 7x5 
(sette ore di lavoro per cinque giorni set­
timanali) questa rivendicazione ha trova­
to la formulaZlÌone più elementare e 
p~ù ,genera:le. 

Un altro settore dove l'obte.ttivo del'la 
riduzione di orario ha g,ià dato luogo a 
lotte durissime e ad una serrata discus­
sione è costituito dalle f,rubbriche a ciclo 
continuo, siderurgiche e soprattutto chic 
miche, dove la richi'esta della riduzione 
di orario si intl'eccia con quelle relative 
ad un riassetto generale dei turni. Esem­
plare è da questo punto di vista la fIÌ­
vendicazione derla quinta squadra in so­
stituzione delle nove mezze squadre con 
cui, nene: fabbriche Monted:son, H sinda­
cato ha dato attuazione alla riduz,ione 
dell'orario da 40 settimanali a 37 ore e 
quaranta per ,i turnisti. Le nove mezze 
squadre non permettono l'assegnazione di 
ogni operaio ad U!I1' posto di lavoro fisso 
e mndono i'nevi.tabile un alto livello di 
mobilità, balse della dlisgregazione di ogni 
forza ol'ganizzata 4n fabbrica, incentivo 
aUa pratica dello straordinario e occa­
sione offerta al padrone per fare fun­
zionare gli ::'mpianti con un organico ri­
dotto, per l'impossibnità di un controllo 
su di esso da parte degli operai. L'intro­
duzione: della quinta squadra per i tur­
nisti rende necessario portare l'orario a 
36 ore e anche al cùL sotto. 

Ma è chiaro che, al di là di questi 
~sempi, che rappresentano una pratica 
di1:fusa e kvanzata di lotta contro la ri­
duz,:lone degli oflganici, l'obiettivo di una 
riduzioI1le: generale dell'orario di lavoro, 
come risposta complessiva di classe al 
disegno padronale di ridurre il monte 
complessivo delle ore lavorative riducen­
do al tempo stesso la base produttiva del 
paese, non può lemergere dallo sviluppo 

d~l basso delle l()tte di squadra, di re­
parto, di az,ienda; c'è b\so,gno di un inter­
vento umtario e centralizmto che apra 
contemporaneamente in tutte 'le fabbri­
che iI dibattIto su qUl2Sto tema, di uno 
sc'Ontro sel'rato con . la llÌ'nea sindaoale, 
arroccata in una intransigente difesa del­
l'orario dò 40 ,ore. 

Ad esempio ,per li,l ri'l1l1ovo contrattua­
le dei chimici, Ila linea slndaoaJle sul­
l'Drario esclude fin da ora, nel ,modo più 
dras'lii'co, ogni ipotlesi di ulten:.'Ore ridu­
z~one deH'oraròo di .1 avoro , s-e non in 
milSlUra irrisoria per i turnisti (37 ore 
e 20 invece di 37 ore e 40), .tale da non 
permettere l'òntroduzi'one della quinta 
squadra, e da mlainteIJjere inalterate, o da 
accentuare, le conseguenze dell'attuale ro­
tazione su nove mezze squadre, 

CONTRO LA MOBILITA' 

Sulla mobilità della forza lavoro si è 
sVljluppato, nel corso dell'ultimo anno, 
uno scontro aperto. Da un lato la linea 
sindacale, che in nome del nuovo model­
lo di sviluppo e della ricOilllVersione pro­
duttilVa ha esplicitamente sollecitato la 
moltI!p'lwazione dei trasferimentli (per 
t:sempio 'alla Filat) e che ora, 'Illella pro­
spettiva dei contratti, sta studiando le 
forme in cui offrire ai padroni anche la 
mobilità tra f3lbbrica e f3lbbrica (che in 
pratica corrisponde ad una ltcenza cM 
licenziare) daH'altro, la lin'eru del'l'autonlo­
mia operaia, che nella .lotta contro i tra­
sferimenti difende, insieme al'Ia garanzia 
del posto di lavoro, al mantenilmento 
complessivo deg1i: or&,amci, tutte le con­
quiste che la lotta operaia ha realizzato 
in fabbrica nel corso degli ù1tinli a'l'lIH. 

Per incentivare la mobiJ.ità operaia e 
presentarla non come un: cedimento all'a 
rjst:ruttur:a~one capitalistica, ma come 
un'a 'oonquista da realizzarsi 'anche 'Con 
il ricorso alla lotta, il sindacato 'Sta met­
tendo a punto una linea articolata che 
v.!J. dall'abDlizione dell'anzianità ]sgata al­
l'azienda (wccettabile e positiva solo se 
VI'ene sostituita da un nuovo sistema di 
scatti legati all'anzianità di lavoro) alla 
defi'Ilizione, ancora nebul'Osa!, di un siste­
ma d~ « aree professionali» a cui Jegal'e 
la struttura delol'inquaJdramento unÌpo ed 
in cui cncludere, al posto 'delle tradiQ:io­
nali, declamatorie e profili, nuovi criteri 
di classificazione, basati! sulla mobilità_ 
Per questo la rivendica2ÌJonJe dei passaggi 
automatici di )iveMo è, oltre che un sa­
crosanto obietti'Vo s 'alar,iale, un'O stru­
mento essenziale di l'Otta contro la mo­
bilità, 

LA LOTTA SUGLI ORGANICI 

Stretltamente legato a;i due punti prece­
dlòlJ1'ti>, aUa lotta contro gLi straordiinar.i, 
all'obiettivo della quinta :squadra per i 
turnisti dell'e lavorwioni a ciclo continuo, 
alla lotta contl'O i trasferimenti!, contro 
il cumulo de'ile mansioru. e ccmtro l"in­
tensincazione dello sf.ruttalIIlenrto, è l'obiet­
tivo del manten1Jmento e diell'amplialIIlffil­
to degli organici, a partire dal rispetto 
degJi impegni rpadr,onali che [;1 più delle 
vo1te vengono disattesi. E' cruaro hl. si­
gnificato genera.le di lotta contro Ila di­
soccupazione che un obiettivo del genere 
assume, quando dalla squadra o dal 
reparto si estende alI'area produttilva, al­
la fabbrlca, a,l gruppo, fino a tr,a:duI'ISÌ 
neUa rich~esta, sostenuta direttamente 
dalla forza operaia, del rimpIazzo. ,i!nte­
gmle del turn'Over, in modo da mante­
nere costanti i livelli occupaziona:li. 

Tutto ciò rende chiaro come la linea 
sindacale dell'arricchimento delle mansio­
ni, della rotazione, della riconversione 
produttiva assecondata attraverso la pro­
mozione dei trasferimenti sia di fatto un 
attacco diretto contro i livelli complessi­
vi dell'occupazione. Ogni lavoratore oc­
cupato che viene trasferito in un posto 
di lavoro dove c'è richiesta di nuova ma­
nodopera, non fa oggettivamente che por­
tar via un posto di lavoro ai disoccupati 
o ai giovani in cerca di occupazione. 

Solo sulla base della difesa intransi­
gente del posto di lavoro, della rigidità 
del fattore lavoro, del rimpiazzo integra-
1.e del turnover, della lotta per la ridu­
zione d'orario, obiettivi di carattere più 
generale, come la richiesta di bloccare 
per legge i licenziamenti o rivendicazioni 
circostanziate di nuovi investimenti e di 
nuova occupazione possono essere un ter­
reno di avanzamento per la lotta prole­
taria e non un semplice alibi allo sman­
tellamento della base produttiva esi­
stente. 

Uno scontro di linea analogo, su cui 
occorrerà discutere e tornare più diste­
samente nei prossimi giorni investe il 
problema del lavoro a domicilio , o, per 
usare una espressione sindacale, della 
estensione della tutela contrattuale alle 
aree non protette; degli appalti, su cui 
l'ultima tornata contrattuale ha realizza­
to i cedimenti più smaccati; del lavoro 
femminile, su cui pubblicheremo presto 
una pagina speciale. 

Uno scontro di linea analogo investe 
inoltre tutti i temi della lotta sociale, 
dall'obiettivo della requisizione delle case 
sfitte, del blocco degli sfratti e dell 'affitto 
al 10% del salario, a quello del blocco 
delle tariffe pubbliche e alla pratica del­
l'autoriduzione fino agli obiettivi di lotta 

dei disoccupati e dei giovani in cerca 
di prima occupazione; tutti aspetti dello 
scontro · di classe che verranno esaltati 
dalla dimensione generale della lotta 
contrattuale ed a cui il nostro cDnvegno 
deve saper decMcare la massima atten­
zione. 

LE FORME DI WITA 

C'è infine un altro aspetto che in 
questo periodo è al centro dello scontro 
tra le due linee, e che l'autonomia ope­
raia ha già tradotto in obiettivi precisi 
e circostanziati che hanno però una di­
mensione generale: si tratta del proble­
ma delle forme di lotta. 

Due forme dell'attacco padronale con­
tro la lotta operaia di questi mesi hanno 
evidenziato al massimo il significato 
centrale di questo problema: la « messa 
in libertà» (magari con la contempora­
nea copertura della cassa ,integrazione col 
66% del salario) nelle fabbriche metal­
meccaniche, e lo scontro sui comandati 
e sui (I minimi tecnici», nelle fabbriche 
siderurgiche e chimiche a ciclo continuo. 
In entrambi i casi si tratta per il padro­
ne di difendere non tanto i livelli com- ' 
plessivi della produzione quanto di col­
pire le forme più avanzate più dure e 
più autonome dello. lotta, togliendone la 
gestione agli operai per rimetterla nelle 
mani di una trattativa continua tra pa­
droni e sindacati. L'obiettivo operaio del 
pagamento delle ore di messa in libertà 
al 100% a spese del padrone e non della 
cassa_ integrazione (che alla Fiat, sotto 
la spmta della forza operaia ha già ot­
tenuto significative anche se aleatorie 
affermazioni) e quello del controllo ope­
raio sui comandati nelle fabbriche a ciclo 
continuo sono la forma dell'autonomia 
operaia in questo scontro. 

ORGANIZZAZIONE AUTONOMA 
E CONSiGLI 

3. - La formulazione, la discussione la 
precisazione e la pratica, ,fin d'ora e se~za 
aspettare l'apertura ufficiale della lotta 
contrattuale, di questi obiettivi costitui­
scono il terreno fondamentale su cui oggi 
cresce l'organizzazione autonoma e la di­
rezione operaia . sulle lotte. Non esiste 
nessun altro modo di affrontare il pro­
blema dell'organizzazione operaia delle 
forme nuove che essa dovrà assumere 
come delle forme tradizionali che essa 
deve saper superare, se non attraverso 
lo scontro tra queste due linee e attra-

. verso la massima chiarezza sulla prospet­
tiva politica a cui ciascuna di esse è le­
g~ta. E ' chiaro infatti che un programma 
di o.biettivi come quelli in cui oggi si 
esprIme l'autonomia operaia non ha cre­
dibilità né sbocco possibili al di fuori 
di .una prospettiva di un trapasso di 
reglme, che liquidi il domiIiio 'democri­
stiano e tolga ai padroni italiani e im­
perialisti gli strumenti politici attraverso 
cui garantire una gestione capitalistica 
della crisi e della ristrutturazione. 

Qui sta anche il nodo dei consigli di 
c~i ,è i~~os~ibile. prospettare una qual­
siasI « nVItallzzazlOne» in una battaglia 
astratta e priva di contenuti tra chi li 
yuole aut,?nomi ed espressione delle 
Istanze « dI base» e chi invece lavora 
al loro svuotamento ed alla loro buro­
cratizza~i,?ne in nome della priorità di 
quella VISIOne complessiva della lotta sin­
dacale che sarebbe offerta_.. dalle confe­
derazioni. Lo scontro non è tra rivitaliz­
zazione e normalizzazione ma tra due 
linee politiche complessive che hanno 
nel dibattito sugli obiettivi e sulle for­
me di lotta un riscontro puntuale e con­
creto. Nell~ misura in cui i consigli of­
frono sp.az~o ad una battaglia su questi 
contenutI Il lavoro al loro interno ha 
da . essere fecondo; nella misura in cui 
eSSI sono chiusi a questo dibattito la 

. batta:glia p.olit~ca di questa fase p~ssa 
al di fUOrI di essi, e può investire i 
dele~atl sol.o ~l di fuori del loro rapporto 
con I conSIgli. 

Si moltiplicano nelle fabbriche italiane 
e nelle s.ituazio.ni di lotta sociale la spe­
rIl11:entazlOne dI nuove forme di organiz­
~azlOne, a v?lte in rapporto diretto con 
il lavoro ~e~ consigli, a volte in aperta 
contrapPOSIZIOne con essi, quasi mai 
senza l'apporto ed il contributo deter­
minante di quel tessuto di avanguardie e 
di delegati . che la lotta ha prodotto in 
questo anru e che solo un'indicazione di 
lavoro e di lotta chiara sostenuta dalla 
forz3; .del movimento, può sottrarre ai 
condIZIOnamenti del loro legame con i 
vertici sindacali ed alla subordinazione 
alla linea del nuovo modello di svilup­
po. In questo intreccio e in questo scon­
tro tra il vecchio ed il nuovo che non 
può essere affrontato e risolto con delle 
indicazioni rigide ed uniche per tutte le 
situazioni dobbiamo saper riconoscere 
gli embrioni di una nuova organizzazione 
unitaria e di massa, con cui la classe 
operaia si troverà, ad affrontare, a par­
tire da quanto avra saputo realizzare nel­
lo scontro contrattuale, quella nuova e 
più impegnativa fase della lotta di clas­
se a cui la sconfitta del regime democri­
stiano sta aprendo le porte in questi 
mesi. 
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LOTTA CONTINUA - 3 

L'indipendenza del Mozambico: una vittoria della guerra di 
popolo, un passo avanti per i rivoluzionari di tutto il mondo 
13 anni di 10Ue e diininterroHe vittorie - La scelta rivoluzionaria é socialista dei dirigenti del FRELIMO che .oggi assumo­
no i'I potere politico - Grande fesfa popolate nelle strade della capitale - Il governo italiano non è stato invitato - Chiusa la 
fronti'era con i fascisti del'la Rodes'ia Una delegazione di lotta Continua presente alla celebrazione 

• 

'72 alla Quarta Commissione dell'As­
semblea dell'ONU._ "Ribadisco anco­
ra una volta - aveva detto CabraI 
prevedendo il tracollo del coloniali­
smo portoghese e delle forze impe­
rialiste - che nessuna forza al mon­
do sarà capace di impedire la totale 
liberazione del mio popolo, né la 
conquista dell'indipendenza naziona­
le per il mio Paese ". 

Cl lo riaffermo - proseguiva Ca­
braI - la solidarietà del mio popolo 
non soltanto nei confronti dei popoli 
africani fratelli dell'Angola e del Mo­
zambico, ma anche nei confronti del 
popolo del Portogallo che non ho mai 
confuso con il colonialismo porto-
ghese ". . 

/I popolo del Mozambico celebra 
oggi, 25 giugno, la vittoria sull'impe­
rialismo, il colonialismo e il neo co­
lonialismo. /I Mozambico è da oggi 
ufficialmente un paese indipendente 
ed avviato a grandi passi verso una 
società socialista. Un altro paese, do­
po una lunga e sanguinosa lotta, die­
ci anni della quale in armi, si è sot­
tratto al controllo ed allo sfrutta­
mento imperialista. E' una grande vit­
toria che ribadisce la validità del 
principio che nessuna potenza o su­
perpotenza può contrastare il cam­
mino dei popoli in armi verso !'indi­
pendenza e la sovranità nazionale. 

/I popolo mozambicano nel cele­
brare la vittoria della sua ~ivoluzione, 
guidata dal FRELIMO (Fronte di libe­
razione del Mozambico), riafferma il 
valore internazionalista della propria 
lotta. Liberando se stesso dal colo­
nialismo portoghese i mozambicani 
hanno dato un grandissimo contributo 
alla lotta più generale di tutti i popo­
li che si battono con forza contro 
lo sfruttamento dell'uomo sull'uomo, 
contro la violenza del modo di pro­
duzione capitalistico. La conquista 
dell'indipendenza totale - economi­
ca e politica - del Mozambico è il 
contributo più alto alla lotta della 
classe operaia e dell'intero popolo 
portoghese per la rivoluzione, è un 
salto qualitativo in avanti per il mu­
tamento dei rapporti di forza nell'in­
tera Africa australe, è un nuovo du­
ro colpo alf'imperialismo americano 
sconfitto duramente dalle vittorie dei 
popoli indocinesi. 

Oggi accanto al popolo tnozambi­
cano ci sono i rivoluzionari di tutto 
il mondo che festeggiano la vittoria 
degli ideali rivoluzionari sull'imperia­
lismo. Amilcar CabraI, il grande lea­
der africano assassinato per mano 
fascista nel gennaio '73, il più lucido 
dei marxisti africani, aveva previsto 
questa grande vittoria nel suo ultimo 
discorso tenuto il 27 settembre del 

Lotta Continua saluta, assieme ai 
rivoluzionari di tutto il mondo, la 
grande vittoria del popolo mozambi­
cano e dei dirigenti e militanti rivo­
lUZionari del FRELIMO che l'hanno 
guidato nella lotta per l'abbattimento 
del dominio imperialista e la costru­
zione di una nuova società. 

Il Frelimo: un movimento popolare, 
un esercito rivoluzionario! 
Il Fronte di liberazione 

nazionale del Mozambico 
nasce nel giugno del 1962, 
a più di un anno dall'ini­
zio della lotta armata in 
Angola promossa dai mili­
tanti del MPLA, dalla fu­
sione di tre organizzazioni 
nazionaliste moza:mbicane: 
il oMANU, l'UDENAMO e 
l'UNAMI. 

Il primo congresso del 
nuov-o movimento unita­
rio si tiene nella clande­
stinità nel settembre suc­
cessivo. Alla guida del 
fronte viene chiamato 
Edoardo Mondlane, un me­
dico che resterà alla te' 
sta del movimento sino 
al giorno del suo assassi­
nio avvenuto il 3 febbraio 
del 1969. L'azione unitaria 
contro il colonialismo por­
toghese si inserisce nella 
tradizione della resistenza 
del popolo mozambicano 
che si è andata rafforzan­
do di generazione in ge-­
nerazione. I dirigenti del 
FlRELIMO ritengano or­
mai mature le condizioni 
oggettive e soggettive per 
l'inizio della lotta armata 
contro i secolari oppres­
sori: . i colonialisti porto- · 
ghesi ed i loro alleati im­
perialisti. 

Il 24 settembre del 1964 
il FRELIMO chiama il po­
polo mozambicano a pren­
dere le armi contro il co­
lonialismo portoghese. 

l( A TUTTI IN NOME 
DI TUTTI l) dice il 
proclama dell 'insurrezione 
nazionale - l( Mozambica­
Di, mozambicane, operai, 
contadini, lavoratori delle 
piantagioni, delle miniere, 
dei porti e' delle officine, 
intellettuali, studenti, fun· 
zionari, soldati mozambi· 
cani in servizio nell'eser· 
cito portoghese, il FRELI­
MO proclama oggi solen· 
nemente l'insurrezione ge­
nerale armata del popolo 
mozambicano contr.o il co­
lonialismo portoghese, per 
la conquista dell'indipen­
denza totale, completa del 
Mozambico. La nostra lot­
ta non cesserà sino a 
quando non sarà comple­
tamente eliminato il co· 
10nialismo portoghese! ». 

L'inizio della lotta aro 
mata e gli immediati suc· 
cessi del FRELIMO porta­
no alla luce le contraddizio' 
ni tra le varie componenti 

Donne combattenti del FreUmo. « Nella nostra 
organizzarzione, donne e uomini lottano e lavora­
no insieme, fianco a fianco, in tutti i tipi di 
compito ». 

nazionaliste che convergo­
no all'interno del fronte. 
Diventa sempre più evi­
dente la necessità della 
scelta rivoluzionaria ' per 
consolidare le vittorie già 
conquistate. Con la morte 
di Mondlane la direzione 
del fronte passa ad un 
collettivo di cui fanno par­
te Samora Machel, l'attua­
le presidente, Marcelino 
dos Santos e Uria Siman­
go, un prete cattolico. - E' 
un accordo temporaneo, 
nel novembre del 1969 Si­
mango pubblica un docu­
mento di accuse a Machel 
e Dos Santos. La crisi si 
è aggravata. « La contrad­
dizione essenzialo:.: - di­
chiara Machel - era sulla 
linea generale: da una par­
te una sua posizione pu· 
ramente nazionalista che 
riduceva la liberazione ad 
uno solo dei suoi aspetti: 
cacciare ì portoghesi (o i 
bianchi) ; dall'altra una 
posizione largamente mag­
gioritaria che collegava il 
momento della liberazione 
a quello della trasforma­
zione delle strutture colo· 
niali e tribali». l( Se si 
combatte per cacciare i 

portoghesi - proseguiva 
Machel - e poi li si sosti· 
tuisce con africani che ri' 
corrono allo stesso siste· 
ma economico dei porto· 
ghesi, e cioè sfruttare al· 
tri africani, allora la lotta 
si arena. Ma se, dopo aver 
cacciato i portoghesi, si 
agisce affinché il popolo 
diventi il protagonista del· 
la sua propria esistenza, 
allora la mobilitazione di· 
venta permanente)l. 

La linea di Machel, la 
chiarezza della sua anali· 
si rafforza l'ala rivoluzio' 
naria e porta all'espulsione 
di Simango con la fama· 
sa risoluzione del maggio 
del '70 nella quale si af' 
ferma che il nemico e l( co· 
lui che sfrutta e crea le 
condizioni per lo sfrutta· 
mento del nostro popolo, 
indipendentemente dal suo 
colore, dalla sua razza, na­
zionalità e religione)l. Sa· 
mora Machel viene così 
eletto presidente del FRE­
limo, alla vicepresidenza 
passa Marcelino dos San· 
toso Saranno questi i diri· 
e-enti che porteranno il 
FREJLIMO alla vittoria fi­
nale. 

UN'INTERVISTA DI cc AFRIQUE-ASIE }) A SAMORA MACHEL, PRESIDENTE DEL MOZAMBICO 

"Costruire il potere popolare" 
D.: Quali saranno le li­

nee essenziali della politi­
ca estera del Mozambico? 

S.M.: La nostra politica 
estera è stata e sarà sem­
pre condizionata dagli imo 
perativi della nostra poli· 
tica interna, una politica 
che mira ad un l( potere 
popolare)l in Mozambico. 
Per parlare in termini me­
no astratti, guardiamo ad 
una questione di bruciante 
attualità e alla quale biso· 
gnerà molto presto appor­
tare una risposta: i rapo 
porti con l'Africa del Sud. 
Nel corso del nostro 2° 
congresso, nel 1968, abbia· 
mo condannato l'accordo 
tra il 'Portogallo e la Re· 
pubblica africana çlel sud 
autorizzando l'invio di 
manodopera mozambicana 
in questo paese. Fino ad 
ora, questa manodopera 
(150.000 uomini all'anno) 
continua ad essere reclu­
tata nelle miniere e nelle 
fabbriche agricole suda­
fricane. 

portoghese. Nell'ordine del· 
le priorità, la creazione di 
Queste strutture viene pri­
ma dell'eliminazione di 
questo problema. La tra­
sformazione della società 
coloniale in una società 
socialista non sarà un af· 
fare di qualche mese, ma 
di qualche anno. Noi non 
siamo dei rivoluzionari 
isterici, perché abbiamo 
alle spalle una lunga guer­
ra di lO anni. Noi sappia· 
mo attendere e cammina· 
re passo a passo, per ri· 
spettare la volontà del po­
polo ed i compiti priorita­
ri . che egli s~ è dato. In 
breve, il progresso nella 
via socialista dipende dal­
la lotta ~lle masse, ne fa 
una lotta di classe. Essa 
dipende dalla giustezza del· 
la linea adottata dalla sua 
avanguardia, all'occorren­
za dal comitato centrale 
del FRiELIMO, in vista di 
una padronanza crescente 
dei lavoratori sulle proprie 
condizioni di esistenza ... La 
prassi politica del FRELI· 
MO va dalla base al verti· 
ce. Essa scende in seguito 
dal vertice alla base, al 
popolo, la sorgente del po· 
tere. Ecco come alcuni 
principi che ispirano la 
nostra politica interna 

Samora M acheI , presidente del Mozambico, a un'assemblea popolare. 
Ecco, dicono i nostri 

critici, una contraddizione 
tra gli impegni del FRELI· 
MO e la sua pratica poli, 
tica... Essi dimenticano 
che, non essendo il Mo­
zambico un paese sovrano, 
le sue relazioni con Preto­
ria sono assicurate fino al­
la indipendenza, dall'alto 
commissario portoghese, 
a Lourenço Marques in 
quanto rappresentante del 
governo di ILisbona. Quin· 
di non si può rimettere in 
causa questo accordo pri­
ma del 25 giugno. '({ Ma che 
farete dopo questa data» 
chiedono i critici, {(, rompe· 
rete questo accordo?)l. Si 
tratta in effetti, di una 
questione importante che 
è legata ad un altra non 
meno importante. Se noi 
rompiamo questo accordo, 
che ne faremo di questi 
150.000 lavoratori? I porto' 
ghesi non hanno creato 
strutture perché i mozam· 
bicani potessero lavorare 

. nel loro paese. Allora, che 
fare? Noi abbiamo posto 
la domanda alla base, al 
nostro popolo, e la rispo­
sta è stata senza equivoci: 
bisogna rompere questi ac­

. cordi vergognosi; ma, pri­
ma di ciò, bisogna creare 
delle strutture che accol­
gano i nostri immigrati, 
se non vogliamo gonfiare 
la disoccupazione, questo 
flagello che noi ereditiamo 
dal colonialismo fascista 

. orientano la nostra politi­
ca estera. 

D.: Le relazioni tra il 
Portogallo ed il Mozambi­
co sono esemplari, notano 
la quasi totalità degli os­
servatori stranieri. Come 
ci si spiega che dopo 10 
lunghi anni di guerra che 
opponeva i due paesi, si 
sia arrivati a questa situa­
zione che può apparire pa­
radossale? 

S.M.: Fino a poco tempo 
fà, abbiamo vissuto senza 
alcun tipo di relazioni 
umane con il popolo por­
toghese, poiché noi erava· 
ma l( un popolo di schia­
vi)l. Noi odiavamo l'occu· 
pante l( bianco)l del nostro 
paese, il nostro popolo ha 
compreso perfettamente 
che il nostro nemico non 
era il l( Bianco» (portoghe· 
se), ma il sistema colonia­
le, instaurato dai porto­
ghesi. Questa lotta antiraz­
zista ha fatto dimenticare 
l'odio secolare che oppone· 
va il nostro popolo ai bian­
chi. Ciò non è stato, con­
fessiamolo, un affare di 
poco conto .. 

La nostra lotta armata, 
una lotta prevalentemente 

politica, ha distrutto il si­
stema esistente e liberato 
il nostro popolo dall'op­
pressione secolare derivan­
te da un'occupazione stra­
niera. Facendo questo, ab­
biamo creato le condizioni 
richieste per normalizzare 
le relazioni tra i nostri 
due popoli. Il rovescia­
mento della dittatura fa­
scista in Portogallo da 
parte del MFA ha fatto di 
questo ultimo, il nostro 
principale interlocutore. 
Avviato il dialogo, l'instau· 
ramone di un potere po­
polare a Lisbona ha con­
solidato le nostre relazio' 
ni. Certamente, tutto ciò 
non si è fatto in maniera 
lineare. .Cominciare una 
guerra non era tanto dif­
ficile, ma mettere termine 
ad un conflitto di questo 
genere, credetemi, non era 
una cosa semplice. Ma 
questa è ' un'altra storia ... 

D.: Quanto alla politica 
interna, si dice spesso che 
in Mozambico ci sono mol­
ti prigionieri. Cosa conta­
te di farne? 

S.M.: Nel Mozambico in­
dipendente non ci saran­
no né prigionieri né pri­
gioni. Per noi il problema 
si pone in termine di re· 
cupero degli uomini, e 
pensiamo che tutti coloro 
che hanno commesso un 
delitto sono i migliori 
adatti a spiegare alle mas-

SANTA MARIA CAPUA VETERE, èASERMA cc ANDOLFA­
TO }) 

Sciopero (totale) del rancio 
CASERTA, 24 - Ieri a 

mezzogiorno i 500 soldati. 
della caserma (esclusi una 
ventina) hanno rifiutato il 
rancio. 

Questa azione ha susci' 
tato nelle gerarchie un 
grosso {( nervosismo )l e 
una grande l( preoccupa· 
zione)l. Alla sera gli uffi· 
ciali, dopo una lunga riu· 
nione, hanno fatto trova· 
re del cibo ottimo (c'era· 
no addirittura 4 tipi di 
uova cucinate) , ma nono· 
stante I!!uesto i soldati si 
sono rifiutati nuovamente 
di mangiare. 

Lo sciopero del rancio 
è stato preparato da nu­
merose assemblee di ca­
merata, che hanno coin­
volto la quasi totalità dei 
soldati, ed è stato effet­
tuato per protestare con· 
tra le condizioni di vita 
schifosE! a cui sono co­
stretti. 

N ella caserma vi è un so­
lo gabinetto .ogni dieo:i. sol­
dati; non veng-ono concessi 
i detersi'Vi, insetticidi, di­
sind'ettanti. In menQ di un 
mese si è avuto un caso 
di IMo, quattro oa!SIi di ma­
lattile .dell'apparaJto dige­
rente, un tentato om.ioi· 
dio. Il cibo è immangiabi­
le. Per ottenere una visita 
medica si deve aJtiendere 
delle ore. Un soldato per 
ingessarsi una gamba ha 
dOvuto attendere sette 
giorni. E, a peggr'orare tut­
to questo quadro già di 
per sé tragico concorre i,l 
fatto che vicino -alla oa­
serma scorre una fogna a 

cielo 8ip6rto, con la proba­
bHità che si sviluppino 
malattie infettilve. Lo scio­
pero è solo liJ. primo mo­
mento di un'-a~iJtazi-one 

che continuerà dJentro e 
fuori alla calsenna, fino a 
quando non si saranno 
raggiunti tutti gli -obbiet­
Uvi. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Sede di ' ROMA: 
Sez. Tiburtina: Nucleo 

Casalbruciato 15.500; Sez. 
Tufello: un operaio SIP 
30.000. 
Sede di PESCARA: 

Raccolti ad Architettura 
e alla mensa universitaria 
4.500, zia di Edvige per la 
vittoria 2.000, raccolti da 
Giancarlo 1.000; Sez. Pen° 
ne: i militanti 15.000. 
Sede di AREZZO: 

Mario 2.000, barbiere co· 
munista 1.000, Norina 3.000, 
una compagna 1.000, rac­
colti alla mostra sulle FF. 
AA. sequestrata 8.500. 
Sede di COSENZA: 

Gianna e Ferruccio 5 
mila. Irene e Federico 5 
mila, Gianni 25.000, due ex 
militanti 5.500. 
Sede di SALERNO: 

Sez. Nocera: Carmine il 
rosso 5.000, Giuseppe di 
Orvieto 2.000, simpatizzanti 
10.000, i militanti 13.000. 
Sede di TERAMO: 

Corrado di Campli 500, 
Ginetto della libreria Fel' 
trinelli 2.000, un militante 

5.000, Adriano di Isola 
Gran Sasso LOOO, venden· 
do il giornale 3.000, un 
compagno 500. 
Sede di VERONA: 

Agostino T. 9.500, compa­
gni Monte dei Paschi 14 
mila, un compagno PCI 5 
mila, Titti 1.000, Luigi mil· 
le, Giulietta 1.000, Edria 
3.000, Sandra 1.000, Eda 
LODO, Orazio 5.000, Roberto 
M. 27.000, Janni 7.000, (rll­
bri 3.000, Silvana 1.500, rac­
colti al bar del comune 
L500, un insegnante L500, 
Claudio 2.000, Ester 500, 
raccolti alla festa del PCI 
alla Carega 21.500, area di 
controcultura 10.000. 
Sede di TEEVISO: 

Sez. Treviso: i militanti 
36.210. 
CONTRIBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
Gianni . Roma 1O.ODO; 

Gianbattista p. - Segreta­
rio PCI Pieve a Foscia­
na (LU) 10 .000. 

Totale 339.210; totale 
precedente 13.636.005; tota­
le complessivo 13.975.215. 

se i loro errori facendo 
così opera di educazione 
e di autocritica. Prendia­
mo l'esempio di due uo­
mini conosciuti che hanno 
tradito il popolo mozambi­
cano durante la guerra: 
Uria Simango, un naziona· 
lista portato dalla sua am­
bizione politica a fare al­
leanze contro natura e La· 
zaro Kavandame, un capo 
tribale che si era alleato 
a noi ma che conservava 
il sogno di sostituirsi ai 
colonialisti nello sfrutta­
mento del popolo. Questi 
uomini, che dopo il colpo 
di stato in Portogallo non 
hanno esitato a mettersi 
al servizio delle provoca­
zioni razziste e neo colo­
nialiste, sono oggi i, mi· 
gliori l( professori)l per le 
nostre masse. Perché il 
racconto dei loro scacchi 
è la migliore dimostrazio­
ne della giustezza della li­
nea rivoluzionaria. Fra 
qualche anno, avremo una 
nuova generazione di Mo­
zambicani che non riusci· 
rà a comprendere ciò che 
era il colonialismo senza 
la testimonianza dei pro· 
tagonisti positivi e negati­
vi di questa epoca. 

"D.: Voi ereditate dal co­
lonialismo portoghese una 
grave crisi economica. Que· 
sto problema non vi in· 
quieta alla vigilia della 
indipendenza? 

S.M.: Quando voi parlate 
di crisi economica in Mo­
zambico, parlate della cri· 
si che colpisce l'economia 
detta di servizi. Questa 
crisi riguarda certi setto· 
ri, di un sistema econo· 
mico stabilito e orientato 
per servire paesi vicini e 
non la maggioranza della 
popolazione che è sem­
pre vissuta al margine di 
tutto ciò quando essa non 
ha subìto il prezzo del­
lo sfruttamento coloniale. 
Non abbiamo~ l'intenzione 
di gestire questa crisi. La 
nostra lotta ha avuto per 
fine la distruzione di que· 
sto tipo di economia. 

D.: D'accordo, ma si trat­
ta pertanto di far uscire 
il paese dalla miseria, di 
farlo decollare sul piano 
economico. 

S.M.: Ascoltatemi bene. 
Dopo 5 secoli di occupa­
zione coloniale e lO anni 
di guerra di liberazione, la 
situazione che prevale oggi 
nel nostro paese non è al­
larmante. Essa non ci in· 
quieta. Al contrario la con­
sideriamo incoraggiante. 
Noi ci siamo impegnati 
nella lotta con un pugno 
di uomini e non avevamo 
quasi niente. In lO anni, 
noi abbiamo trasformato 
profondamente il paese e 
gli uomini. Abbiamo ab­
battuto un sistema colo· 
niale e fatto conoscere la 

nostra lotta e il nostro 
popolo al mondo intero. 

. Ecco il capitale più prezio· 
so. E' una situazione idea· 
le per un decollo econo· 
mica rapido, per uno svio 
luppo armonioso della no­
stra economia .. 

D.: Quali sono dunque i 
compiti prioritari di que· 
sta economia? 

S.M.: Finire una volta 
per tutte con la fame cro­
nica che regna da noi. Ve­
stire gli uomini nudi, mi, 
gliorare l~ lorQ salute pre­
caria. Il resto ven:à dopo. 

D.: E' dunque sull'agri· 
coltura che i vostri sfor· 
zi si .::oncentreranno? 

S.M.: Certamente. Ma 
noi non dimentichiamo la 
industria, che sarà il fato 
tore dinamizzatore della 
agricoltura_ 

D.: Curioso paradosso. 
Allorché gli osservatori oc· 
cidentali si inquietano del­
la situazione economica 
mozambicana, voi sconfi­
nate nell'ottimismo. 

S.M.: Perché no? lo so· 
no sfuggito ai massacri ed 
alla caccia all'uomo per lO 
anni di guerra per fare 
questa lunga marcia su 
Lourenço Marques. Vivrò 
per consolidare la rivolu­
zione. Vivrò per rilanciare 
l'economia del mio paese 
su basi nuove. Una eco· 
nomia al servizio del po· 
polo. lo vivrò 80 anni. 

Cari compagni di ' "Lotta Continu.a" 
Cari compagni di l( Lotta 

Continua». Sono un ope­
raio qualificato della cate­
goria metalmeccanici. Ho 
36 anni e da ben 21 sono 
iscritto al Partito Comuni· 
sta Italiano. Leggo molto 
spesso il vostro giornale, 
una delle poche voci real­
mente democratiche che 
rifiutano il vile servili­
smo alla stampa padrona. 
le. Ho letto che la so· 
pravvivenza di l( Lotta 
Continua)l è in forse a 
causa della precaria si­
tuazione finanziaria. Anche 
io, nel limite che mi è 
possibile, voglio contribui­
re affinché la vostra voce 
non taccia per sempre, e 
proprio come giustamente 
affermate nel numero del 
19-6-75, in un momento so· 
lenne per il proletariato 
italiano. In un momento 
che potrebbe costituire il 
principio della fine per 
la classe dirigente corrot­
ta e reazionaria che da 
oltre cinque lustri ci go· 
verna. La vittoria della si­
nistra nelle elezioni ammi­
nistrative del 15 giugno, 
ed in parti colar modo del 

SAN LURI 
Venerdì 27 ore 18, via 

d~lgli Scolop.i n. 125. Attivo 
dei militanti e simpatizzan­
ti del Gustinese e del Cam­
pidano. O.d.g.: la situazio­
ne .palitica dopo le elezio­
ni, stato del movimento e 
strutture organizzatilve. 

Devono partecipare asso­
lutammte tutti i compagni 
ohe non fanno ruenrnento 
ad altra sede o sezione di 
Lotta Continua. Per infor· 
mazioni telefonare al 070-
930213, dalle 13 alle 14. 

Partito Comunista Italiano 
è stata la vittoria di una 
classe che può e vuole di­
ventare classe dirigente. Il 
potere Democristiano ma· 
stra ormai il fianco al 
popolo, alle masse lavo­
ratrici, che anche in voi, 
cari compagni, vedono l'a­
mico ideale di viaggio a 
fianco dei comunisti. Quel­
li veri. Si deve fare dun­
qe il possibile affinché il 
vostro giornale possa con­
tinuare ' a vivere, a fianco 
dell'l( Unità lI, di l( Paese 
Sera)l e delle pOChe altre 
testate che rifiutano il ruo· 
lo di subalterni e servi dei 
padroni. Già in passato ho 
contribuito a vostre ini­
ziative, inviai per due vol­
te una certa somma quan· 
do lanciaste l'appello « Ar­
mi per il Mir Il e contribuii 
nell'anonimato con l'invio 
di denaro per il giornale. 
N ella premessa ho dimen­
ticato di dire che sono se­
gretario del Pci della sezio­
ne di Pieve Fosciana in 
Garfagnana, provincia di 
Lucca, una delle province 
più bianche e più povere 
d'Italia, dove lo strapote­
re Democristiano sta tutta· 
via ridimensionandosi gra­
zie alla forte avanzata del 
Pci a cui voi avete dato 
un considerevole aiuto. 
Faccio anche parte della 
segreteria provinciale del­
la Flm che come ben sa­
pete è la punta di diaman­
te del mondo del lavoro. 
Invio la somÌna di lire 
10.000, quale sottoscrizio· 
ne per l( Lotta Continua», 
somma che invio in busta 
come lettera semplice, poi­
ché non mi fido troppo 
dell'ordine democristiano 
che controlla purtroppo 

anche il ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni, 
e non vorrei che la som· 
ma venisse intercettata per 
altri fini, forse anche per 
sovvenzionare bande fasci. 
ste. Alla Democrazia Cri· 
stiana non ne manchereb· 
be la faccia. 

Se volete, potete anche 
pubblicare il mio nome sul 
vostro giornale, ma non 
lo pretendo perché la mia 
sottoscrizione è dovuta 
soltanto alla consapevolez­
za che l'esistenza di « Lot­
ta Continua» è essenziale 
per la Democrazia con la 
D maiuscola. 

Fraterni saluti. 
G. Battista Pierotti 
Via S. Francesco, 8 

55036 Pieve Fosciana (LU) 

COORDINAMENTO NA­
ZIONALE DEGLI INSE­
GNANTI DEI CFP 

I compagni. di Lotta 
C-ontinu-a che insegnano 
nei centri di formazione 
professionale, regionali e 
privati sono convocati alla 
riunione, domenica 29 a 
Roma, v[a Passino 20 (dal­
la staziOIllòi si prende la 
metropolitana e si scende 
a Garbatella) ore 9,30. Or­
dine del giOITl(): rimlovo 
del contratto; rapporto co­
gli studenti; l'egge quadro 
n~ionale e leggi region3Jli 
sulla F.P. 
BOLOGNA 

Coordinamento ferrovie­
ri, giovedì 26 ore 15 001' 
atrio della staz':!(lDe riunio­
ne del personale macchine 
e via.ggiante. OdG: proble­
mi specifici e apertura dei 
contratti. E' ind:il5pensabile 
la presenza di: ogni situa­
zione. 
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Lisbona - Il cartello 
della conservazione 

~ 

raccolto intorno 
al corteo socialista 
Offerta ' a Costa- Gomes l'investitura di una leadership 
moderata. In Mozambico, per i festeggiamenti dell'indi­
pendenza, i massimi dirigenti portoghesi 

Dal nostro corrispondente 

LISBONA, 24 - La rn.a.nIir 
festazilone indettas per lu­
nedì dai! P.S. ha segnasto, 
come preViisto, un ulterio­
re ampliamento delle con­
traddizioni all'interno del­
la dire2liJOne politica del 
MFA e più in generale 
della scena politica por­
toghese, contraddi~ per 
il momento sop:iJte da di­
chiarazioni' ({ unitarie» e 
« co)legiali ». 

A questa marili€Sta~ione 
H P.S. è arrivato dopo più 
di un mese di òrJtensa amo­
ne propagandistica condot­
ta sui due frO'Illti, quell'O 
IDternaziOIl!a:le e quell'O in­
terno . . Sul pr.imo, dol più 
cOIl'glenwe alla fdJgura ;p0-
litica e mondana di Soa­
res, l'obiettruvo era di; ri­
lW1CÌare dopo .il -suocesso 
elettorale il .proprio ruolo. 
di ,gam'l1Zia. centrista aI 
blocco del processo rivo.­
luzi'ona.l'iQ e alla rS'tlaIbil~ 
zazirone di un equillibrio cm 
potere gradiJto alle potetwe 
eu.ropee e agl-i USA. Con­
ternporaneamen,tle sull'al­
tro fronte iI P.S. ha S'VÌ­
luppato un arrocoa.mento 
su posizioni sempre più 
nette e di destra delLa sua 
coHDCa0i.tone po:ldtdoa.: dal­
l'uso provocatorilo e rO'bo­
a.nJte delle sedute della as­
semblea co.sWtuente, alle 
battaglie scissioniste e 
cor.poratiìve condotte sem:a 
esclusione di co.lipi alil'in­
temo dl31 sindacato degli 
assircurnJto,ri, alla oamP3.c 
gna antiComunista .più fe: 
roce, ai m:inacciosd! 'a'Vver­
timenti: al MFA circa il sue 
~IOIlltanarmmto dal popolo, 
fmo a quello che è stato 
il ca v8il.lo di batbaJg;J.ia ;su 
cut più ha puntato, anche 
se (!on risultati ttutt'aLtro 
che positVvi, la battagl:ia 
per [>J. controNo dell'a iIIlfor­
~e. A partire dall'ini­
zio della ~otta dègli eperai 
del Rleqmb1ica .il p.s. ha 
l1atto di questo -terrene un 
momen,to priv.i'legi!3lto per 
uno scontro politico di dd­
mensilO!lli ben p!.ù .vaste. 
Uno scontro cne ha tocca­
to il fulcro delle ' oontrad­
dieùOIlJi. - tra un progetto di 
democlWhi.a par.l!amentare 
bol'glhese., eh/a frenasse il 
processo l'ivoluzi.onario, in 
un-' estremo tentaroilvo di 
stslbilizzazione capitalisti­
ca; e la. realtà di i\lIl mo­
vimento poUtioo che dal· 
l'u;.terno stesso del MFA, 
aUopposto, punrtmlo sul­
l'allargrunento degli orga­
nism'i: di potere popolaTe 
lElfifetti'Vo. 

A più ·riprese sconf.il:ito 
e I1:JdimenJS!ionato nella 
battaJglia per la in!forma­
zione, di ,P.S. si è sempre 
~ìù d~lineato come capo­
fIla da. une schieramento 
reazionario ' e cenrtrista. 

- Mentre più da. lO mila 
compagni di: Lilsbona asse~ 
dri'3Jlo per tutta :una notJte 

fascisti e d clericali as-
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serragHiati . dentro aU' Arol· 
vescovado dopo U!Qa me­
sohina sortita provocato­
rra, il P.S. mWa. un'O sèOn­
cio messaggio di:! solidarie­
tà a queste forze e alle 
alt9' gerarchie C31ttoliche 
impegnate sul controll~ 
del:l'emittente Renascenca, 
occupata ciad compagni 
giIOrnalisti. Ecco allora che 
tutto l'O schieramento po­
l.ittico m cu~ Si riconosce 
la. borghesia portoghese, 
dal democristiani -del CDS 
ai socia:l democratici neo: 
conVleI'l1i.i:ti - fino aI 25 
aprilIe erano burocro.ti sa­
lazarùa.nt - del PPD si 
ri.trova unito, .in quest~ fa· 
se, dietro le bandiere del­
la direzione del P.S_ 

In questa situamone esce 
i,l comunicato del COIlSIi­
glio della rivoltl2li.oIll9' di 
sabato scorso che rilbadri­
SCe La scelt.aJ pluI"alistli.ca . 
del MFA e ·tenta una pre­
caria medi-azÌKme. 

Ben al di là della volon­
tà del settore maggiorita­
fio del consigùio della l'i­
vOI1.Wione, più che altro 
impegnato ad atJtenuare le 
spinte della sinistro del 
MFA e, del COPCON, pro· 
voorute dalla stessa forza 
del mOVlimenrto ·iII oomU1l!Ì.> 
cato viene coLtQ dal P.S. 
come una 'Occasione da 
non perdere per 'accentua­
re H uropriQ peso politi 
co. Le paTole d'ordilne del­
la maIllitfestazi.one 1nd.etta 
dal p.s. non lasçiano spazi 
ad equilVoci; indetta sul­
lai ind!l.ca:zt.one « appoggio 
al consflgIiQ dclla rivoluzio­
ne e al .presidente della 
repubbJ.ica pier il ripudio 
del~a dittatura del prole­
tal'!aJt.o e detfr 'rntlizie pc­
polal"lJ.,contèI'iuto nell'ulti­
mo documento del consi­
gli.Q supremo della l'!i.volu­
zione» la manifestazione 
ha tentato di sintetiZzave' 
un vero e proprio mall1ltfe­
'sto politico delile forze 
conservatrici. Non si è 
-trattato -::- nonostante i 
tii!mori. di qualcuno alla 
v'Dgdl00 - di W'lr3. ' ma.Ìl.i.fe­
stazione « alla cill€ll1'a» di 
una manifestaziione' di 
« rnomios» (anohe se . ce 
n'eoolIlo, le c'era taIlJta pai­
te del peI1benismo borghe­
s~ e piccolo bOl'ghese di 
Lisbo~a, ma mescolati con 
una componente . pOPQlare 
pur ridotta). -

Il col'teo, che ha tocca­
t'O la punta massima di 20 
mila persone sotto .iJJ. pa­
lazzo del p!1es:dente della 
repubblica, ha avuto una 
com'l>OS>wiione paI1titica si­
gn1ficativa. In testa il PS, 
che copriva circa metà del 
corteo; moltissime le ban­
dìere rosse con ,iII Siinlbolo 
del P.S. e tanti gli strli.­
sciolli dei nuclei azti~daH 
del partito, tutti di i\9ti·tu-

ti banca·ri, di assicunwito· 
nn, d. gto rn.a;Ir, Sl8Il1IZa un so­
lo nucleo sooiaHsta di fab­
brica. Seguono i socialde· 
mocratici del PPiD con le 
band·iere aranoione, che si 
di'stirnguono per l'alta ' pre­
seIl2Ja di giovani dorati e 
sirgnol'.i! i'IllpomataJti che ,in­
vocano a una vo.ce sola. 
{( prodUZlione! », « produ­
zione! n. Infine un -grup· 
petto di~l POP {m-l) segui· 
to da drappelli' sparuti del 
partito popolare monarohi­
co. I democl'istianii del 
CDS harmo aderi-to ma 'non 
si fanno ricoilioscere visi· 
bi,lmente. 

A questa marnilf~one 
il presidente Oosta Gormes 
ha por,t8Jto -'il suo salmo 
d8Nanti al palazzo presi­
dlen~iale di Belem, rirba.­
dendo a parole iI SUo es­
sere « un'O solo, tra tutti 
quellii ohe hanno fatto la 
rivoluzione e che glìo.mo · 
e notte vegliano perché 
€'5Sa prosegua », ma nei 
f,attti mostrando di assume­
re ·la .èlI1V1estllturlJ, poHJtica 
che glf viene portata dalla 
manifestazione. InrvesUtu­
m che viene sottolineata 
da~ f.isehi e 'dai boati con 
cui viene accolto dai ser­
vizi d'ordilIle del P.S. e 
del PPD 'Ìà solo ac0ellmO a:l­
la assenza clJi OtelQ Seraiva 
de Carvahlo assente per· 
ché in M'O~ambiJco. (Lo 
stesso OteÌo 'è 31ppena sta­
to rIlomin3lto comandante 
in capo del Copoon). 

LI ringraz~arnento emo­
zionasto a una manilfesta-
2Jione oh!i.aTarnente dD par­
tito, rompe la tradriziona­
le presa dì distanza da 
qualsiasi mawestazio.ne 
di tale .tipo espressa dal ' 
consiglio della rivoluzione, 
ulitima dln occasione della 
manifestazione dell'Inter­
sIndacale tenutasi Z setJti­
manre fa. E lo .fa con uri 
appeUo che prende una 
posi~ne netta contro la 
rioht.esta di armamento 
popolare. (In risposta allo 
slogans « pace e pane, ar­
mi no» Gomez 'dichiara: 
« noi pretendiamo che il 
popolo pol'toghese lraJyorli. e ' 
a:bbila il pane, e -tutJti noi 
siamo . d'accordo che non 
è con le armi che si pro­
duce ·hl pane ma _ 001 la· 
voro »). 

A questo passo in avan­
ti ultert.Qre delJ.e contrad­
di.zi:oni inteme ~ll'MFA, fa . 
r.iscontro una situazione 
assai dinamiCa nel movi­
mento di massa, negLj scio' 
peri diffusi. come nello 
slancio ·per la oostrtWiòn.e 
di strutJtUI13 di potere po­
polare. A SetÙ'bal, i diri· 
genti dd- '\IDa fa:bbrd.ca chi­
mica belga sono stati se­
questrati dagli opem~, che 
l'ivendiJcano l'espropriazio.­
ne della fa,bbI"!ÌCa. 

Prezzi: più cari i treni, 
la luce e lo zucchero 

Adesso tocca ·a,ue tariffe dei treni_ Un decreto 
pubblicato su un fogito semi-clandestino, quale la 
Gazzetta Uffioilale, d:ce che dal prilmo giorno di 
lUg'lio i bigEett.i aumenteranno del lO per cento. 
Quando lo scorso anno furono rincarate le tarif'fe 
del 30 per cento., di,SSl8TO ohe sarebbero rimaste 
inva:riate per molto tempo. Non è stato così. 

La 'stessa opel'azi()ne è in cantieI1~ con le bol­
lette della luce a nemmeno sei mesi dall'accordo 
impos,to dalla autol'':'duz:One. 

Nel pieno di questa nuova ondata di aumenti 
ci sarà con tutta probabilità anche quello diel 
prezzo dello zucchero che lo avv·icinerebbe alle 
500 liTe. 

. Int3lnto l'ISTAT fa sapere che nel mese di 
maggio nndice genl=rale. dei prezzi è aumentato 
dello 0,8 -per cento rispetto al mese precedente. 

Carli insis.te 
sulle dimissioni 

Il govern8itore del,la Ba!l1ca d'ItaHa ha ribadi­
·to, in una nuova lettera ènrv'iata a Leone, Colombo 
e Moro, !'intenzione di dimettersi subito dalla 
cari'ca che ricopre da 15 anni. Questa mattina 
né ha discusso con Moro e Colombo, che glf han­
no ch:'esto di prorogare i tempi dell'avvicenda­
mento p3T non creare una situaziIone di instabi­
lità al vert.ice dell'oistiituto di emissione neHa 
« delh:ata» sitùaz~one .politiC'a a,ttuale. D'altl'a par­
te Carli aveva precisato, .già nella iettera, che il 
succeSSOI1e da lui des:.gnato, l'attuale direòtJore 
gener-a.Je della Banca d'Italia, Baffi, può sostituirlo 
in v':a provv.isoria nelle funzioni di governatore, 
anche nel rispetto del regolamento statutario del­
!'istituto d'emissione. E' dunque ccmf'ermato che, 
per questa via, CarI.:. porta 31vanti la candidatura 
,a,lla successione del suo principare collaboratore, 
di provenienza interna all'istituto, Hmitando for­
temente, almeno per iI momento, 113' chances del 
principale candidato democr.istiano, l'amico e con­
sigl':ere di Colombo, Ventri1glia, del Banco di 
Roma. 

10.000 operai corteo a Trieste • 
In 

TRIESTE, 24 - Più di 10.000 ope­
rai hanno partecipato alla manifesta­
zione oggi a Trieste che ha visto mo­
bilitati i settori navalmeccanico, ma­
rittimo e portuale, su una piattaforma 
generale sul « nuovo -modello di svi­
luppo", ma che, nella discussione 
operaia, ha al centro la lotta per il 

corteo interno, dall'assemblea dell'Ar­
senale-S. Marco. Alla Grandi Motori 
lo sciopero è stato di 6 ore con un 
forte corteo interno. 

. posto di lavoro, per il salario, per l{'l 
piattaforme aziendali. Lo sciopero 
che i sindacati avevano annunciato di 
4 ore è stato prolungato ad 8, con 

Tre manifestazioni, partite separa­
tamente, si sono unite in piazza Gol­
doni, dopo aver percorso ed « occu­
pato» tutta la città. Particolarmente 
numerosi e combattivi i settori del­
l'ltalcantieri di Monfalcone e dell'Ar­
sen.ale-S. Marco di Trieste. 

FIAT:: trattative 
lontane dagli operai 

L'attuale gestione della 
trattativa da parte del 
sindacato alla Fiat mira 
chiaramente. a esorcizzare 
da un lato 'la forza enor­
me che si è manifestata 
.nelle lotte di queste setti­
mane, espropriando gli 
operai del controllo sul ri­
sultato dello scontro dal­
l'altro a proseguire' sulla 
strada della cogestione sul 
processo di ristrutturazio­
ne, coinvolgendo fino in 
fondo i delegati. 

Che cosa sta succedendo 
alle Meccaniche di Mira­
fiori, cioè proprio là dove 
la massa degli operai ha 
espresso nel modo più ra­
dicale la chiarezza sugli 
obiettivi e la propria vo­
lontà di imporli, con la 
forza alla gerarchia 'azien­
dale? Da una parte si sta 
svolgendo una serie di in­
contri in fabbrica sulla 
questione dei passaggi di 
livello a questo è senz'al­
tro il primo risultato del· 
la lotta. Dall'altro però il 
sindacato usa questi in­
contri come alibi per bloc­
care gli scioperi, e - co­
sa ancora più grave -­
aspetta a preparare la di­
scussione sui passaggi di 
livello legati alla ristruttu­
razione di cui si discute 
a Roma, e cioè a 700 km 
dagli operai, con la scusa 
che si tratta di questioni 
generali di tutto il gruppo 
Fiat. 

In fabbrica la .trattativa 
va al rallentatore; la dire­
zione concede, a parole, 
quel tanto che basta a ti­
.-are per le lunghe gli in­
contri e . bloccare l'ini:z,iati­
va dei delegati ligi alle di­
rettive del sindacato. A 
Roma, Annibaldi si per­
mette le più spudorate 
provocazioni « facendo il 
ve:rso» ai tre . segretari 
dellla FLM, in realtà riba­
dendo la propria volontà 
di contribuire sulla strada 
della ristrutturazione più 
pesante. I dirigenti Fiat 
hanno· dichiarato di accet­
tare parzialmente la logica 
,della rotazione degli arric­
chimenti e della rotazione 

. delle mansioni, intesi- ov­
viamente - ma è possibi­
le intendere diversamen­
te? - come un'occasione 
ulteriore per imporre il 
cumulo delle mansioni e 
la mobilità nelle officine. 

Questo rimane del tanto 
fumo sui temi 'della nuova 
organizzazione del lavoro, 
una volta che le isole -
ormai neppure la Fiat osa 
più proporle - si sono 
dissolte còme neve al so-

le. Inteso tutto questo in 
un quadro complessivo di 
attacchi ' pesantissimi alla 
occupazione e di altret­
tanto pesante riduzione 
dell'organico. I temi di lu­
nedì non sono ancora sta­
ti affrontati ma saranno 
oggetto dei prossimi in­
contri. 

Ma il fatto più grave è 
accaduto senz'altro alle 
Carrozzerie di Mirafiori: 
un fatto che evidenzia in 
modo esemplare il livello 
di contrapposizione che si 
è ormai venuta a creare 
fra la politica del consi­
glio e i bisogni degli ope­
rai da un .Iato e la ridi'Cola 
miopia di chi pretende di 
imbrigliare la forza dei la­
voratori nelle maglie dì 
una struttura di delegati 
fragilissima e soprattutto 
.sempre -meno legittimata 
di fronte agli operai, dal­
l'altro. 

E' ormai da alcuni mesi 
che un certo numero di 
delegati - sufficentemen­
te ristretto non tanto da 
non comprendere alcuni 
esponenti della ormai ine­
sistente sinistra sindaca­
le - sta discutendo sen­
za consultarsi con gli ope­
rai come affrontare i temi 
della mobilità, e in genere 
della ristrutturazione nel­
le officine. 

Ecco che improvvisa­
mente - tra l'altro in una 
atmosfera di durissimi 
contrasti tra- gli stessi de­
legati - si scopre che è 
stata addirittura siglata la 
ipotesi di accordo con la 
direzione. La gravità di 
questo colpo di mano è 
tanto . maggiore in quanto 
l'accordo è stato raggiun­
to senza un'ora di scio.pe- · 
ro anzi è stato raggiunto 
cosi alla chetichella pro­
prio per togliere ogni mi­
nimo spazio istituzionale 
utile allo sviluppo della 
iniziativa di massa. 
. Le carrozzerrie sono lo 
unico settore di Mirafiori 
che in queste settimane 
non è ancora sceso in lot­
ta. Questo accordo nella 
inente di chi lo ha siglato 
dovrebbe costruire un'oc­
casione ulteriore di freno. 

Ma vediamo più precisa­
mente i- temi dell'intesa. 

Altro che rispetto della 
logica che stava alla base 
dell'accordo del 69! Certo 
anche qui si dice che la di-

. rezione si impegna a forni­
re i tabelloni dove sono 
scritti i programmi di pro­
duzione; anche qui la Fiat 
prende l'impegno a garan­
tire un aumento dell'orga-

nicQ proporzionale agli au­
menti di produzione. 

Intanto però il numero 
degli operai in più da co­
prire gli assenti e aumen­
to di produzione viene cal­
colato sulla base dell'offici­
na e non più della squa­
dra. In questo modo la 
direzione può fare ampie 
~conomie di organico -
Il sovrappiù di una squa-

. dra può rimpiazzare gli as· 
senti dell'altra - e impor­
r~ la mobilità su un rag­
gIO molto più ampio. 

A questa « conquista» 
fa seguito poi l'impegno 
della direzione a conside­
rare in una successiva 
trattativa il problema del­
!e q1:la~ifiche, degli operai 
mvalldl che da settima­
ne chiedono un lavoro a­
deguato, di gamntire con­
tro il licenziamento. 'Sulla 
mobilità è tutto chiaro. 
Sul resto la Fiat ha fatto 
solo promesse. Anzi, que­
ste promesse prevedono 
un coinvolgimento sempre 
maggiore dei! dele~ti nel­
la gestione della produzio­
ne e della ristrutturazione 
in fabbrica. Si tratta cioè 
di un prolungamento nei 
reparti dell'accordo del 30 
novembre. Dalla gestione 
degli stoccaggi alla gestio­
ne della mobilità. 

I comizi 
di lotta Continua 

MERCOLEDI' 
MILANO: Alla statale 

ore 18: Giudo Viale.. ' 
COLLE VAL D'ELSA 

(SI): Piazza Arnolfo, ore 
18,30: Vincenzo Buglioni. 

POGGIBONSI (SI): Piaz­
za Cavour, ore 21,30: Vin­
cenzo Buglioni. 

TERMOLI: Piazza Mo­
numento, ore 19,30: Miche­
le Colafato. 

BARLETTA (BA): Comi­
zio, ore 20: Elio Ferraris. 
PISA 

Pilazza Garibaldi ore 19: 
Franco Bol.ri5. 

FONDAZIONE LELIO 
E LISLI BASSO - ISSOCO 

Oggi ~lle ' ore 18, nella 
sala degli Orazi e Curiazi 
in Campidoglio, il ministro 
per i Beni · culturali, seno 
);!rof. Giovanni Spadolini, il 
seno Pietro Nenni e il seno 
prof. Giuseppe Branca 
inaugureranno la fondazio­
ne Lelio e Lisli Basso -
[ssoco. 

DALLA P,RIMA' PAGINA 
PORTOGAllO 
le. avrebbe per esempio scoperto che 
lo scontro in Republica non è fra i 
socialisti e il PCp, come spiega la 
RAI-TV, ma tra i lavoratori del Repu­
blica (compresi quelli socialisti) e 
una direzione del giornale legittimata 
dal diritto proprietario e dai finanzia­
menti esterni [dalla socialdemocrazia 
tedesca alla Libia, per intendereI). /I 
nostro parere convinto è che si tratti 
di una grande battaglia per la libertà 
di stampa. Su questo, invitiamo Boc­
ca a documentarsi. Sul problema più 
generale della libertà di stampa, pro­
babilmente il dissenso fra noi e Boc­
ca è incolmabile, né può essere ad­
debitato alla distanza fra il modo in 
cui noi facciamo il nos.tro giornale e 
Bocca scrive sui suoi. Si tratta di 
quella cosa assai più grossa che si 
chiama lotta alla divisione del lavo­
ro, e che Bocca assai spesso confon­
de pigramente con la vocazione alla 
incompetenza. Per Bocca, la milizia 
per la libertà di stampa non esce dai 
confin{ dello scontro fra lo strangola­
mento monopolistico e -t'autonomia 
relativa della corporazione dei gior­
nalisti, scontro nel quale noi stiamo 
fe.rmamente da una parte. C'è qual­
cosa di più e di diverso, che è la li­
bertà di stampa per il popolo, per i 
lavoratori, per le organizzazioni che 
nel proletariato trovano la loro legit­
timazione. E' la differenza fra chi cre­
de nella rivoluzione e chi 'no (per 
usare una parola grossa, ma Bocca 
ha torto a ritenere che le parole gros­
se allontanino dalla realtà e dalla 

concretezza). Che i lavoratori dei 
giornali siano spesso in prima fila in 
questa lotta è un ott~mo segno. E' 
quello che succede per « Republica »; 
e succede a volte, in piccolo ma 
esemplarmente. da . noi. Che cosa 
pensa Bocca della <C libertà di stam­
pa» che si prendono, all'indomani 
dell'assassinio di Varalli, i lavoratori 
della SAME a Milano, diminuendo un 
poco la libertà di stampa di Monta­
nelli e di Cefis. Che cosa pensa della 
<C libertà di stampa» di un corteo ope­
raio che occupa la RAI-TV per impor­
re che passi la sua informazione. al 
posto di quella di Fanfani? f' capace 
Bocca di vederci un futuro più pro­
mettente della semplice «democra­
tizzazione» dell'informazione - pur 
degna di ogni impegno? 

AtFA 
sostanza non contrastanti con le di­
chiarazioni degli stessi operai licen­
ziati ". Dopo aver descritto i fatti con­
clude : « Si può quindi ritenere accer­
tat'O ,che un grupP'O di 50-60 unità 'in 
occasione di un'ora di sciopero pro­
clamata per il giorno 19 maggio, al­
lontanandosi dall 'assemblea cui par­
tecipavano numerosi lavoratori, si era 
diretto al centro direzionale al fine 
di dimostrare la loro ostilità verso 
la presenza dell'amba'sciatore ameri­
can'O J'Ohn Volpe, ritenuto non gradi­
t'O per le sue vocazioni g'Olpiste". 
Per concludere « ordina all'Alfa Ro­
meo di reintegrare immediatamente 
nel posto di lavoro Giovanni Casucci, 
Salvat'Ore Lapis e Vito P'i·emonte". 

Mercoledì 25 giugno 1975 

Milano: con la lotta dura 
gli operai dell'ltaltrafo 
vogliono rivalutare la p'iattaforma 
Anche -a Napoli gli operai hanno intensificato la lotta 
con il blocco delle merci, presidio della direzione contr~ 
il ricatto padronale di aumentare il premio di produzio­
ne in cambio dei trasferimenti 

MILANO, 24 - Da una 
settimana gli operai del­
l'Italtrafo hanno. indurito 
la lotta, superando il con­
gelamento sindacale che 
aveva ridotto la vertenza 
del gruppo a un fantasma 
e sono riusciti, da molti 
mesi, a imporre con forza 
la lotta dura. 

Davanti all'ennesima in· 
terruzione delle trattative 
si è verificata -una vera - ~ 
propria esplosione di mas· 
sa, che ha bruciato le tap· 
pe, arrivando in pochi 
giorni alle forme più radi­
cali di lotta: blocco delle 
merci, spazzolata dei po­
chi crumiri, cortei che 
ha~o invaso la palazzina, 
ogro volta che i dirigenti 
aziendali si facevano ve­
dere a Sesto. 

La forza di questa lotta 
esprime i bisogni materia­
li e politici degli operai 
di riqualificare la piatta­
forma su questi obiettivi: 
una tantum, pari a l.5{)Q 
lire orarie, per farsi paga­
re le ore di sciopero. 
~ Passaggi di livello di 
massa; per tutti -gli operai 
che da anni sono fermi al­
la stesso liVflllo, e per 
gli operai vicini alla- pen­
sione. Anche questo obiet­
tivo su cui da mesi lotta­
no nei reparti molte altre 
fabbriche di Sesto, dalla 
Termomeccaruca alle Fu­
cine, viene posto con for­
za per togliere al padrone 
l'uso della mobilità incen­
tivata dai passaggi di li­
vello. 

Aumento dell'organico, 
portato avanti con l'autori­
duzione della produzione. 
Su questi obiettivi più il 
congelamento del cottimo 
al massimo rendimento 
del quinto livello, si era 
incentrata, tre mesi fa 
nelle assemblee la batta­
glia per la formulazione 
della piattaforma. La linea 
sindacale, che, nonostante 
i .prqnJ:Hlciamenti contra­
ri di tre assemblee, la bat­
taglia per la formula,zione 
della piattaforma. La linea 
sindacale, che, nonostante 
i pronunciamenti contrari 
di tre assemblee, aveva 
imposto agli operai una 
piattaforma « snella » di 
sole 15.000 lire (reali 12 
mila) di- aumento del pre­
mio di produzione, è sta­
ta stravolta dalla forza e 
dalla chiarezza sempre più 
precisa di queste lotte. 

NAPOLI, 24 - Da una 
settimana gli operai della 
Italtrafo di Napoli fanno 
mezz'ora di sciopero al 
-giorno, articolato reparto 
per reparto, con il presidio 
delle scale della direzione 
a suono di tamburi e di 
sirene e attuando inoltre 
il blocco in uscita dei pro-

dotti finiti. 
L'intensificazione della 

lotta è avvenuta dopo che 
alla trattativa sul rinnovo 
del premio produzione ri­
chiesto da circa tre mesi, 
il padrone di stato (l'Ital. 
trafo fa parte del gruppo 
Finmeccanica) ha tentato 
il ricatto: sI all'aumento 
del premio di produzione 
in cambio della mobilità 
interna di 90 operai subi­
to e 60 entro il prossimo 
anno. Questo atteggiamen­
to padronale si salda im­
mediatamente con la vio­
lazione dell'accordo del '74 
sulle nuove .400 assunzioni 
entro il '76. Le manovre 
sono molto chiare: l'Ital­
trafo, settore elettromec-

_canico, dovrebbe subire 
una forte riduzione della 
struttura produttiva all'in­
terno del gruppo AnsaI­
do, per cui da Napoli do· 
vrebbe scomparire la linea 

dei trasformatori, lascian­
do in piedi solo quella dei 
motori di trazione, com­
missionati nell'ambito del 
piano pluriennale della 
FF.SS. Risultato: entro 4 
anni al massimo lo stabi­
limento sarebbe privo di 
lavoro e quindi da chiu­
dere. 

La carica di lotta che si 
esprime oggi tra gli operai 
si salda quindi a due o­
biettivi fondamentali dello 
scontro di classe oggi in 
Italia, no alla ristru~ura­
zione, sì al salario. C'è 
una volontà di ricercare 
nuove forme di lotta an­
cora più incisive che coin­
volgano gli impiegati, che 
scioperano solo a fine turo 
no e che si leghino poi. 
alle altre fabbriche della 
zona di S. Giovanni: Cirio. 
Ignis, Mecfond, Snla e li 
decine di piccole fabbriche 
in lotta. 

Junghans: 3 licenziati' 
per fermare la lotta 
Nella fabbrica di Rossano Veneto sta 
crescendo l'organizzazione operaia. 
Necessario un collegamento con · 10 
stabilime'nto di Venezia 

ROSSANO VENETO (Vi­
cenza), 24 - Alla Iun­
ghlllIlS di Roosano Veneto, 
fabbrica di 100 opeiraÌl, so­
no stati lioenziatli per rap­
presa:gl!La "il compagno Ro­
mano dh Lotta Continua e 
un rappresentante sinda­
cale. GLi: operai della Jun" 
·gha:ns, 'assunti con contmt­
ti a termine di !Sei mes.i', 
sono continuamente ricat­
tati. .per l'Ì!llSwbiliità del po­
sto di tavorQ, vengOlllQ ,im­
posti oriltimi iclevf.llti, mob<ill-i­
tà, vengono scomposti i 
gruppi di lavorIO, facendo 
aumenta.re la fatica degli 
operai,. L'QPposizioIll3 ope­
raia -è aT·ri'Vata a conore­
frnzarsi nella autoriduzi.one 
dei! pezzi da parte dei ri­
paratori. Questa IQtta ha 
ail:larg3lto la dJioousrsione 
tm tubtiglli operai sui 
problemi I1a'laJtivi aH'attac­
co padrQnaie. A questo 
punto ,la direzione chiama 
-i due compa.<gnrl; che con 
altre >!Wa11.guardie portava­
no ;a,vanti lia dis:culSSione e 
presenta loro una -lettera 
di li~'3lIllento con .la 
moti v,azione che « lavora­
Vl8JIlO COIli volu-tallentezza». 

I oomp8lgnil'a rifiut3lno 
e dopo .pochi giorni ne ai­
riva un',!li1tra il3lCCOmpagna­
ta da tma diffooa dei ca-

rabilnieri per « minacce e 
i!l6ulrti ». 

Il giQCO della direzione 
è dÙ'aro: ci si vuo'le disfa­
re di due aNangu.ardie cer­
cando di stroncare ogni 
oppòs:Lzione m·tema. e si aT­
DiNa 811 punto di ri!f:i.utare 
provocatoriamente ai sin­
dacati di entrare ·in fab­
brica per una assemblea. 
Su questi fatti, è stato 
f3ltJto un comi~io di Lotta 
Continua aUa Junghans di 
Veneero. a cui. ha parteci­
pato un compagno licen­
z.iato della Junghans di 
Rossano. Il compagno ha 
c:hiari1x> come le manovre 
repressive diell'a di·rezione 
a Rossano rubbirano iQ pre­
ciso scopo di impedi;re la 
unificaziiOne pol:iòica tra le 
due tfa:blbriche in modo da 
poter contilnuare a ricaf: 
tare gli operai . di Ven€2.Ìa 
con .iIl trasferimento dei 
macchinari e del1a proou-
2Ji1one a Rossano é gld. ope­
rai di Rossano con un' mag­
gior controllo, per impedire 
qualsiMi rtilpo di organizza­
zione operaia in questa 
fabbrica. Staibilire un rea­
le colllegamento tra .le due 
fwbbre.che e S'UperaI1e la 
còndotta fallimentare del 
sindacato è oggi il compito 
prino1pa:le. 

Il ministero ha indetto·- ,le 
elezioni farsa per la polizi'a 
I rappresentanti saranno quasi tutti degli alti gradi. Po­
tranno votare solo gli agenti dei reparti sorteggiati. In­
tanto per i sostenitori del sindacato c'è la repressione 
più dura 

ROMA, 24 - n 'Primo lu­
glòo si Celebrerà la farsa 
delle el!ezioni. dei comitaJti 
pari,tetici delle forze di 'po­
lizia, qw21li che con magna­
nimità il milllistro Gui e 
le a.'lte gerarchie promise­
ro qualche mese .fa, insie­
me ad un notevole aumen­
to del soldo, come surro 
gato del sindaoato. 

Ecco come furuzionano le 
!erezioni.: oglIli elettore può 

. espnmere il SUQ voto solo 
per un suo pari gradQ, e 
per contro1l3lre che non vi 
siano deI'o~he, c'è un r.i­
gido ISdstema di schede 
messe in doppia busta tiJr­
maJte dall'elettore. Inoltre, 
menttre i gradi alti delle 
gerarchie (i cui rappresen~ 
·tJa.nrt6 formanQ la .stragran­
de maggioraooa dei comi­
tati, ai quaai partecilpa di 
diDitto anche il capo del·la 
poliz·ia) sono (!hiamati tut­
ti a votare, gli ~genti le d 
sottuf.fibiaIi non potranno 
votare tutti, ma solo alcu­
ni reparti tirati .a sorte 
al min:ster.o! Facile imma· 
ginare che la sorte non sa­
rà cieca. 

Ma non è tu1lto. Per ga­
rantire che proprio nQn sia 
possibile che nei comitati 
entr.i qualcuno sgradito 
agli alti comandiJ, sta gi­
rando tra i fun~Ì!(ma.ri di 
PS (si sa di Roma, ma 

tutto lascia intendere che 
sia una ·inizi:artiva estesa in 
ttutte le città) un docu­
mento con tanto di bolli 
e timbri della repubblica 
it.a!l,:.a.na, che ilIJ!v~ta a far 
confluire i 'voti: sui perso­
naggi più graditi al'la geo 
rarchia, def.initi eufemisti­
camente nel documento 
« candidati 'Cii magg>!lore a:f­
fidamento »_ 

Questa è la democratiz· 
reIDone del corpo di poH­
zia che offrono il ministro 
e g1i alti vertici del set­
tore: in oaanbio dr questa 
incredibile caricatura è 
inrie.iata una repri9Sl:tone 
ancoro. più dura contro gli 
uomini che conducono la. 
battagliJa per la sm.ilitarrÌz­
zwtone e il sindaca.to di 
polizira:: non più solo li, tra· 
sferimenti o altri provvedi. 
menti di carattere discipli· 
nare che sono fiocoati Ì!l1 

questi mesi, ma defeI1:men­
tf~ al tribunale mirlitaI1~, co· 
me è successo 'all'appunta· 
to di Vasto, D'Alber,to, in· 
criminato per insubordina.­
zione. 

Se questi sono i metodi 
con i quali ~,l potere de· 
mocristiano tenta di esor· 
cizza;re il stndaca:to di po­
lizia, non andrà lontano. 
E ' proprio la ges·tione au· 
torltaria, repressLva, in ti· 
midatoria, dJel covpo di po-

IÌ!Zia, una. gestione che SI 

è retJta e 56 regge sul fatto 
'Che gli agenti; siano e ac­
cettino di essere ciechi 
strumenti nelle mani del 
pOUeTe, a non eissere più 
tollerata dalla gr8JIlde mag­
g·iol'Wl2a degh ra:genti e da 
ampi strati di sottufficia­
Jr± sU!balternd e funzionari. 
Basti ·ricordare per tutti 
l'irntervento di un gravane 
sottuffidrule in una assem· 
bJ:ea a Roma: « Noi il fa­
scismo lo viviamo suna 
nostra pel'le». 

E H fatto che le gteTar­
chie contmudno a perseve­
rare e ad accentuare lÌ me­
todi autoritari, provoca co­
sì ancor.a maggiore reazio­
ne, accelerando il proces· 
so di ingorvernabilità delJJe 
forze di polizia, un pro­
cesso che già ora è abba· 
stanza aV8JIlzato ma che è 
destilIlato ad ap.profond~r' 
si. Potremo vedere molto 
presto quale sa!rà il pro­
dotto di queste elezioni 
larsa e 'Soprattutto quale 
sarà la n=azione alle gravi 
intimidazioni. 

EMILIA 
Mercoledì alle 21 a Reg­

gio Emilia (via Franoh!i.l, 
2) commiss>Ìone operaia 
region3l1e. O.d.g.: convegno 
operaio nazionale. 


